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CONSIDERAZIONI 

TEORICHE' E PRATICHE 

Intorno al trafporto della Colonna 
d'Antonino Pio collocata in 
Monte Citorio 

FATTE 

DA MONSIGNOR FRANCESCO BIANCHINI 
CAMERIERE D'ONORE DI N. SIGNORE 

Per ordine dell* Emìnentijjtmì , e Reverendijpmi Signori 
Cardinali nella Congregatone tenute Domenica 
frojfima antecedente fatto il dì 1 6. di 
Novembre 1 704. 

E PRESENTATE 

Perla proflìma futura Congregazione , intimata il dì 23, 
dello fleffomsiè corrente. 




IN ROMA, MDCCIV. 
Nella Stamperia della Reverenda Camera Apoftolica . 



Con licenza de' Superiori . 



Eminentijpmi , e Reverendijfimi 
Signori. 



RE furono le operazioni, propolte à /are incornò 
alla Colonna di Monte Ci torio, prima di venire 
alla quarta di trafporrarla in nitro luogo du 
quello, ove al prefence ritrovili . 

La prima Fu dì fvellerla dalla fua bafe . 
La feconda di alzarla fei palmi l'opra dellu 
medefima . 

La rena di capovolgerla in modo, cfié latro 
l'alte della Colonna in quel raedelimo lìto di al- 
tezza, à cui farebbe elevata, li rendelTe parallelo all' Orizzonte, o 
rcndelfe facile lo fpingerla altrove per il raedelimo piano fopra lo 
ftrafeino , ed i curii : il rurro con Scurezza di non ifpczzarla , c to- 
glierle il pregio d'edere la più grande di cu ttc le Colonne di un fola 
fiuTo, che in Roma fi ritrovi al di d'oggi . 
Delle rre operazioni propotìe la prima liconfeguì interamente nell' 
Ottobre paiTaco, eiTendofi fiaccata dalla bafe per tanto intervallo, 
che ballò à ponervi forco le zeppe di legno, e di ferro , siile quali, 
al prefente ripofa inaltezza di mezzo palmo in circa fopra della* 

fila baie . ■ j 

La feconda operazione, cb'era di alzarla fei palmi ■ nèli pori in quel 
tempo confeguire intera per la infrazione di una trave, che reggeva 
la metà delle Maglie, e per altri riguardi i ni fi cerca oggidì profe- 
guirc fino à quella mifura di' elevazione . Si è pentito, che badi fol- 
levarfa alla mifura di tre palmi . 
La terza operazione di ridurre l'alfe parallelo all'Orizzonte in quel fi- 
co di elevazione non lì tentò, per.non eil'criì venuto à capo della fe- 
conda operazione di alzarla quanto ballailc à dilpon ere. fotta il pie- 
de gl'atrrcoci ncceffarj per il crafpoito. . 
Si propongono adunque ad efeguire nei proflìmo tentativo quelle due 
ultime operazioni così divifate, e non ancora adempiute, cioè : Pri- 
ma di alzar liColonna irè palmi fopra della fua bafe. Seconda di 
rivòlgercdcfiramentc, e potarla intera fui curii : il tutto con fieu-i 
rezza di non ridurla in più pezzi. ..: , ; . ., 
Nella Congregazione, tenuta Domenica prò fli ma antecedente itf.Nc-; 
vembre 1704. , elfcndo flati propoili più modi per compite leduo 
ultime operazioni , e ridurle al cetWine dcGderato; ed avendomi 
comandato TEE. VV. di fìcnderein ifcritto ciò, ch'io fenriva, foprl 
i due modi propofli, l'uno dall'Architetto, l'altro dal Caporaaft.ro t 
m'ingegnerò di ubbidire con turca la dovuta attenzione! & ogni 




ftudiojtdOf reròfperiajitiépte in dtfc sole , cioi nella cbiarczz* , o 
nella prova di -quanto io rapprefcnto, ricavando l'una dal m erodo 
de' Matematici, l'altra da' Ipro principj , odimoiìrazioni, c inficino 
da gli cfpcrimenti fenfati: che fono fftnri, onde polliamo derivaro 
in macerie Fificomarematiche ( quale è la preferite ) quella Scurez- 
za di illazioni ne' concetti nollri , e di pratica nella efecuzione , à 
cui tendono f Teoremi, e i Problemi delle medfcflme difcipline , daj 
applicar» ora all'efamc d'ambiduc i mudi, propoli; dall'Architetto, 
e dal CEpoina(irD,prr le due accennine opcriziu;ii da farli in ordine 
ai trafpoito della Colonna . ' 

v. >.: ? RIMA OPERAZIONE. 

Si cere* di feUtuart tre filmi più inulto la Colonna , valendoci doliti, 
funi, Uglit , argani, e levt ntctfarie, e appoggiando la fiati ai Cafitl- , 
lt già fatte, t affiorato no nuovi rinfòrzi di travi . 

Ho detto,cheficerca di rare quella operazione.valcndocidtl CaHello 
già farro , à fine che fi cfcluda l'efame di qualunque altro modo de' 
molti, tanto da principio, quanto ancora ultimamente proporli iru 
Congregazione : a' quali fempre t flato preferirò quello di valerci 
dei Cai1eilo,efcgutrel'efempio, cosi de gli antichi, riferirò da Mar- [ 
Cellino, e fcolpico nella bafe della Guglia che (là nell'Ippodromo 
diCoftailtinopoliiCoracde'piii moderale fpecial mente del Caua-, 
kere Domenico Fontananclla felice operazione dell' Obelifco Va- 
ticano, giudicata allora la più eccellente , e (Scura tra le molte prò. 
pozioni dicinquecenrbfoggcttit eoe efibirono altri modelli , o ; 

Due fono adunque i modi>prop olii oggidì per alzare dentro il Cartello 
gii fiito„ì forza diargani, mofli da foli Uomini, la Colonna per eco. 
palmi di altezza) l'uno dell'Arditicelo, l'alttodel Caporaaftro . Si' 
debbono efaminare ciàfclicdunn i parte nelle fcritturc ordinato ; 
dall'Eminenze Vo/ire, e dcvcli determinare, quale dclli due modi 
pajipiìiiicuro.eadatiato alla o per» zio ne prima dell'alzamento, e 
alla feconda del coricare inlìto Orizzontale la Colono*. . . , 

Perantcndere dilli Bramente l'uno , c i'aitro , econofeere ledirTcrcnze ; 
d'ambidue i modi , c neceflario premettere alcune cofe in fatta , lo, 
quali ioebiamcrò//^ei-/msB»(:cqtiefiiadopr(ranao coli alla inrel-. 
bgdlzade'mailt:il)eu1,come alla ragione di giudicare più avvanrag- 
giofa mente di quello, che doveri preferirli, come più atto à confe- 
gtìitc il Rne delìderaco . -j 

s.-.-.h ; ES P E RIMENTO PRIMO. 

Il pefo delia Colonna da fol levarli, velli ta del fuo Ietto, ferri, funi.trà- 
glic -Str. noni minore di jio.mil. libbre, ni maggiore di 400.mil. . 
<à Tutti 
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Timi ci accordiamo inquefto concetto , ch'io pongo in'conro di cfpe- 
rimemoi perche le mifure della Colonna dimoflrano , che contenga 
poco meno di [remila, e ducento palmi cubi di granito orientale , j| H 
quale a ragguaglio di S6. libre per ogni palmo ( di quante Io trovò 
il Fontana nell Obclifco per elpcninento fatto ) darebbe prolfima- 
mcntc 2Bo.mil. libbre di pefo alfolutoic per la fperienza, che altri hi 
fatta nel marmo della Colonna, e dice elferc 84. libbre per ogni pal- 
moCnbo , farebbe prolEmo alle 170. mil.libre di pefo . Lcmifuro 
della Colonna fono; Diametro dell'imo fcapo palmi Romani otto , c 
mezo: Diametro della fommirà della Colonna palmi fcrre , c mezo- 
Altezza del fufo della Colonna palmi felTantafei . ' 1 ; 
Oltre le 280.mil. libbre di pefo della Colonna nuda, Se Jeancgnano 
altre 100.mil. libre de' peli aggiunti, da foftentatfi con la medefima, 
ragguagliandoli la metà per il letto attaccatole di tre ttavi ftefe per - 
tutta la fua lunghezza, Stalrteranro per i ferrament i, e cinture , o 
taglie , e corde onde fu allicurara ( benché à ragguagliò d'altri non 
fiano interamente tutte quefìe cofe aggiunte 100.mil. libbre,) c par 
Scurezza delia operazione fi confiderà da tutti , che il pcfodi tutto 
il comporto delia Colonna , e dclli aggiuntili» di 400.mil. libbre, ò 

Non clamino rigorofamentc le mifure di qneilo calcolo con la confi- 
derazionede' pezzi, clic mancano alla Colonna, perche è fuperfluo 
d'indagate più fcrupolofamenre dicci, o ventimila libbre piij,o me- 
no, quando noi vogliamo allicurarc la operazione, come fé avellimo 
àfollevare 500.mil. e ancora «oo.mil. libbre di pefo.non chele fole 
400.mil. alle quali lì accorta prò Ili ni a mente giiilh l'unifórme fenti- 
mentodi rutta la Congregazione . r 

ESPERIMENTO SECONDO. 

le/ci Candele, ende l'altezza del Ca/lclloi campo/lo , non hanno piegala 
à veruna pirli / uori del/ito , in cui erano cullatale quando furono ag- 
gravile dal pc/o di tutta la Colonna , da effe foftentaio il dì 18. Ot- ' 
tobre.' 

E' ncceflario il riferire quello efpcrimento per la confi derazione fc- 
guente. 

Nelle Congregazioni prime, richieilo del mio parere circa il modo di 
alzare la Colonnato difli, Che rre potenze dovevano fp cri montarli, 
■cprovarfi eguali, l'unadi elTe al pelo della fola Colonna , e di i\- 
quanto più: l'altre due al doppio del pefo alToluto della Colonna , 
cioè ciascheduna da fe à tutto il pefo della Colonna , e di queir al- 
tretranto,c più, ch'era nella prima porenzai da cui farebbe tuo (fa . 

Le ere potenze erano quelle . La prima Ila nelle forze de'mufcoli de 
gli Uomini, che in numero di 240. lì applicavano a gli argani. Que^ 
ite dovevano con il loro momento prevalere al momento del pefo 
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di 405.mil. libbre della Colonna ( Tempre s'intende vellica de' Tuoi 
aggiunti ) pei folle varia , 
ìl CaMlìec Fontana di Siilo V. allò con <S 5 o. Uomini , e con So. Ca- 
vajli un millione ili libbre che pelava l'Obelifco.Aqoel ragguaglio 
le forze di ì6o. Uomini,che fona -|-delli 650. applicati propori in- 
natamente potevano prevalere alli due quinti del pefo di un mil- 
Jionei che noi abbiamo da fallivate .Si poteva fupplire la mancan- 
za di 10. Uomini e delli 3 1. Cavalli, da quella iomma ( de' quali il 
fico vien detto non effere capace) , che fecondo quella proporzione 
richiederebbe la nollra Colonnaj con fare alquanto più lentamente 
fenza di elfi la operazione, quando il Ileo non forfte di applicare 
più dì quel numero di moventi . L'efpetimento hi moiìrato elio 
34.0. Uomini badano. 

La feconda potenza, che tieni ed evali eguale i tutto il pefo di 400.mil. 
libbre dcllaColonna.e alle più che alberante del momentodi quelle 
forze, che la traevano , doveva rifiedere nelle travi , alle quali ap- 
poggiavanfi il primo, e le feconde . Le travi 1 che immediatamente 
reggono il pefo, e le forze, fono quelle del tetto, foprapoQo al ca- 
lìelione' luoghi, ovcfirsccommandanoletaglic, e per quelle lej 
corde , e il pefodel mobile, e lo sforzo de' moventi . Lecandelcj 
reggono mediatamente quelle mcdclìme cofe, e di più lettavi tra- 
verfe del letto già deferii» . 

La terza potenza da provarli eguale lìmilmente al più che doppio pefo 
della Colonna, doveva eliggeriì nelle funi, onde pendevano elaj 
Colonna, e le forze de' moventi : le quali avevano à dimoitrare tale 
confidenza, che non porefiero effere flrappate , e rotte da 800, e più 
mila libbre di pefo affolfeto . 

Nell'efame della feconda , e della iena potenza io rjchiefi un efperi- 
mento: e propoli i muovere, prima dì qiiefta Colonna intera , quel 
pezzo a Hai grande di Colonna di granito bigio , larga net diametro 
della bafe palmi fette, e mezzo, che ftà coricato nelle Terme A a- 
loniane. 

Laragione di richiedere il precedente efperimento fi e per conofeeto 
la relillcnza di tutti gli ftromenti ,e rpecialmente delle funi, e delle 
travi , e il modo di muovere equabilmente con più argani le taglie, 
differenti nel numero delle carrucole . E quanto alle travi, a' tempi 
di SifloV.fi camminò per *ttttiutUntm,caxae dicono i Matcematicij 
jion elTcndnJiancora ritrovate le feienze nuove , che poco appreffo 
publicò il Galileo , delle quali parleremo più avanci . Quefto Aut- 
iere chiede un efperimento, fatto con una trave , o prifma dinota 
grandezza, per tonoiccrc, quanto pefo poffa reggere nel fuo mezo 
( che dimollrali effere la parte capace di minore re lì (lenza ancora da, 
una fante. In quale rompe un barione prefo per ambedue le eftremi- 
làconappoggrare ìl ginocchio al mezzo, e premervi fopra) : edaj 
quell'unico efperimento dimoilra il modo di determinare la mifura, 
epro- 
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e proporzione di tefiftcuza 1 clic averà il medeiimo prifma >o travo 
in qualunque alerò punto di Aia lunghezza : e quanta ne ave ri cosi 
nel piezo j come fuori del mezo qualunque altro prifma , o trave 
di maggiora o di minore diametro, e lunghezza, compollo della., 
medefima qualità di legno,edi fibre de! precedente: la quale faen- 
za in tempo della erezione dell' Obetilco non era conofeiuta da gli 
Architetti , e da' Matematici di allora , prima che il Galileo la pu- 
blicalTe; onde il Cavaliere Domenico Fontana non puole dirne pa- 
rola nel fuo copi ofo libro della erezione dclI'Obelifco : come pol- 
liamo à dì noflri rendere compiuta ragione dì ogni trave , c di qua- 
lunque parte della trave, clic compone il Cartello, ed il tetto. 
Così appunto lichìedelì un precedente efpcrimento da'bombiiìi , 
che dicono il tiro di pruova , per conofeere quanta forza e fere iti nel 
morraro una determinata mifuia,c qualità di polvere; e dopo quel 
primo tiro , le tavole de' Matematici calcolate fopra i teoremi del 
Galileo, prima di luì à tutta l'arte militare ignoti, rendono così 
«Tatto il tiro delle bombe ; che niuno iì vale oggidì delle anticho 
regole del Tartaglia, fatte fopra l 'a t tentazione > o fperienza, fenzu 

Non fu fatto reperimento precedente, ch'io ri eh ledeva .per aflìcurare 
la operazione con le dottrine del Galileo : e per feguire l'efeinpio 
del Cavalicr Fontana di Siilo V.,chc volle far pruova de gli argani, 
funi, triglie, travi, e moventi nel picciolo Obclifco, prefodal Mau- 
foleo d'Auguilo,e trafpottato àS. Maria Maggiore, prima di alzare 
l'altro grande del Vaticano . 

Si fece bensì l'cfpc rimonto nel Cartello medeiimo con la Colonna in 
due giornidel panato Ottobre i e lirìtrovò, (he le candele fenzaj 
■piegarli fuori di fito hanno retro 1 tutto l'aggravio del pefo foitenu- 
to della Colonna , e delle forze de' moventi . Non reflero già lej 
travi del tetto, delle quali parlerò ne gli efperimenti feguemi . Ma 
relfcro le candele : dellcquali lì è riconoìeiuro lo (iato in picnu 
Congregazione fitta fopra il luogo medeiimo nel dì itì.di Ottobre. 
Furono chiamati gli Atchitetti,ed il Capomaftro per olfervarlc , c 
concordemente aftermarono : 

Che ninna delle ftì candele del Camillo fi* fiata fmeff» dal primo filo , o 
inchinata; ma anzi dimoflrarono, che la piegatura , e ecllìone, acca- 
duta , nella operazione del giorno 18. di Ottobre, fia in quella trave 
Orizzontale, che regge il monaco nella facciata del Cartello rivolra 
à tramontana dal capo più ptoflimo alla candela , che nella facciata 
medelima riefee à Levante . 

Oltredi qnclìa piegatura, o abbaiamento feguì la frazione di unaj 
trave, come un'altra fi era rilentita.e aperta nella pruova preceden- 
ce de' i;. di Ottobre : le quali infrazioni efaraino nellì due cfperi- 
nienti, che fieguono, per ricavarne regole certe, e dirette al giudicio 
da farli delle, propope operazioni, o maniere dtll'efeguìrle . 

A4 ESP&- 
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ESPERIMENTO TERZO. 

Il mcdefimo Cartello, che flette faldo, cconfìftenie nelle feicandelo 
deferitte , foffri la rottura di due delle Tei travi del tetto polle per 
traverfo . L'una> che reggeva dne taglie, II ruppe a' i j. Ottobre nel 
primo fticcare la Colonna dalla fui Èlafe per pochi limo intervallo, 
clic non fu giudicato arrivare à meza oncia di elevazione ■ L'altra, 
che reggeva 4. taglie, fi ruppe nel dì iS. di Ottobre alle mone di 
tutti gl'argani, quando già la Colonna lì cominciò à follevate più di 
un'oncia di palmo dal piano> fopr» cuiripofava. 

ESPERIMENTO QJJARTO. 

In luogo della trave, rotta nel dì 1 ;. dì Ottobre, tu collocata una trave 
più forte, e quella ajutata con l'aggiunta di nuovo ibflcgno appog- 
giato alle candele . la lunga della trave ratta nel di 18. di Ottobre 
furetto (Dilatate dui travi della ifleffa grandezza delia /pezzata, ciaf 
lunghe ognuna di effe 30. palmi, de' quali il, tra il viva tragliefire- 
mi interiori delle candele , e la festone per traverfo era di un palma , 
t aeza in larghezza, e \~in altezza , Qaefic due travi refftro fenza 
rompirfiii mede/imo pefo di quattro taglie, collocate nel filo di prima, 
mentre la Colonna feguità ad al^arfi fino alle cinque once di elevazior 

ESPERIMENTO QUINTO. 

NeJ procedere in quella operaiionc fi ruppe il fufodi un argano, cho j 
in diametroeraduc palmi, eveniva mofloda 14. perfone conduej 
ftanghe in crocc,lunghe d'ogni parte fuori del Tufo dell'argano pal- 
mi 1;., e traeva il capo panato per una taglia di girelle con la fu* 
cotiilpondenre di allietante . 
Dì quello erperimcnto niivalctò nel confiderare il moto uniformechf 
dobbiamo richiedere in tutte le corde ,e taglie degli argani , acciò 
clic fiegua la elevazione, e la inclinazione della Colonna fenza pe- 
ricolo di farla in pezzi t quanilo farà il tempo di riflettere fopra Io 
funi, da noi numerale per terza potenza. , 
Perora mi valeròde gli altri cfperimcnti nel coniiderarc la feconda* 
potenza delle tre numerate, la quale abbiamo dcrto rifedete ncllcj 
travi, che formano il Calkllo, e in quella macchina, e leva fanno 
l'ufficio di fofìegno, n come i Greci dicono, d'ipomoclio. . • 

Per intelligenza de gli cfperimenti , e delle confeguenze da ricavarli 
al aoffro ptopoSto'da' medelìmi , È necclTario efponere qui la pianta , 
fuperiore del Caficllo, rapprefentando infigura il numero, e. Grò 
■ delle travi traverfe, e loro mifure, e il (ito , e numero delle «glie, 
raccomandate alle merfeiime travi nel follevare la Colonna . Tanto 
più necclfarij è la infpezionc di quella pianta, quanto più differente- 
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nella difpofiiiene della medeiimi fu li elee uz ione dì Ottobre- dilla. 
Oabilita, c ordinati nella Congregazione precedente; e quante» 
fia differenti fi feorgono in quello punto le intenzioni, ancora og- 
gidì propofte dall'Architetto, paragonate con l'altre , che Ìndica il 
Capomaftto voler fegutreiicl luo fiilema . , 

NellaCong.delli a.Ottob.fù llabilìto.che l'ArchitettOjgiurta il difegno Figura i. 
elibiio.alle lei candele appoggiate verfo !a cima due travi otizzonra- 
If.fegfwtc in quella prima figura N O , P Q, c le fermane con le can- 
dele nc'iiti N.R.OiP.S,^ laidamente .Sopra le due travi N O , P Q_ 
dov èva Renderne altre lei, che formano it tetto al CalUlIoiC danno 
l'appoggio alle taglie, e fono A G , B H , C 1 , DK , EL, F M . 
Si lafeiayano due TV, X2 fensa taglie, ove fi erano collocati . 
due Vcrocchi per inchinare la Colonna . A ci afe ti ed una del- 
le fet travi Ai B ) C, D1E1 F dovevafì dare a foftenete la (tr 
Ha parte di tutto il pefo della Colonna , e de gli aggiunti vCÌft't 
lib.fif.mil. dclle400.mil. di tutta la fontina. Quello ìi efeguireb.be 
con applicare otto taglie in modo, che ogni trave fenriffe incarico 
di egual momento, cioè quello di una taglia , ed un teriodcll'al- . 
tra. Molti fono i modi>con che ripartire quel ferzo," e la feci e*, fi la* . . 
(ciò alla prudenza dell'Architetto. Fìi bensì ordina rodiftintaineatt, 
ibe fi avvertile di celiocarele taglie profane alte tifiate, e alili** 
cavillature delle travi Iraverfe ce» il candele: acciò che al momento 
loro eoa folamente facelfero rcfilìenza le fibre travetfe delle fei travi 
del tetto nc'iiti più forti, che fono i lontani del m»o ; ma unitamen- 
te ancora le fibre diritte delle candele verticali , 0 quali verticale 
mente oppoilealle linee diritte della italiane, che prevale al mo- 
mento del faflo nel folle vado; e però fecondo le dottrine cfpoile dal 
Sorelli nel primo Tomo della famofa fua Opera de) moto degli ani- 
mali, forma la maggiore oppofizione di rclìflenzaal momento deìla-i 
[razione . L'Architetti raollrò il difegno verfo j liti confidenti , eJ 
dilfc di avere calcolato con diligenza quanto occorreva. 

Da quella pianta dell'Architetto fu aQài differente la pianta della es- 
enzione , non già nel numero, e luogo delle travi, ma bensì nel luo- 
go , e dille ibu/ionc delle taglie 

Si avverta, che quando le corde delle Otto taglie- fa [fero egualmentej 
polle in tendone , ognuna di effe reggetebbe la ottava patte del pefo, 
cioelib. jo.mila: con quello peto, chela linea delia trazione avefle 
ìnciafchedunalamedcGroa inclinazione aU'Orìzzonie:e quaro l'uria 
foffe più inchinata dell'altra,! momenti delle trazioni di ciafeheduna 
cordaaverebbeto tri fe quella proporzione che hanno córra ri jmére 
prefe le lunghezze delle corde, dal punto ore cócorrono verfo il gra- 
ve da muoverli à quello della taglia fuperiorc per cui li aggirano . H 
celebre Gio;AlfonfoBorelli, tutto ciò hà dimo/lrato alla propolit.tfo. 
del Tomo 1. poco avanti lodato. Come tutte le dottrine à noi necef- 
ftrie per tinello efame , e non jncora note in tempo della crcrioncj 
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dell'Obelifeo Vaticano , fi riducono à quelle due , l'uni dc'momemi 
delle trazioni , l'altra delle refiftenze de'folidi ; io accennerò breve- 
mente le regole dell'una, e dell'altra, quelle prefe dal Galileo, quel- 
le dal Boriili , ed aTuoi luoighi.G tempi, mi prevalere- di effe, come 
di proporzioni già dimollrate , e pafljtc in Affiomi . 

ASSIOMA PRIMOj 

Ricavate dalle dìmejlraaùiti del Gallio 

circa la rejf/lenz,* dt'/didi . • 
„ Ad una trauc i a prifma, foiknuto in ambi gii cflrcmi, fc unmedeCmo 
,, grave fi appende nel mezo, c fuori del uiezo della Tua trarrai lere- 
„ fiftenze, cheil prifma , o la trave efercìta contto il fudcrto gravo, 
che fa forza per romperla,ftanno permutata meni e, come il retta ugo- 
„ lo formato da'fegmenti ineguali fuori del mezo,al quadrato , che lì 
„ forma da fegmenti eguali della lunghezza del trave nel fuo punto di 
3, mezo : E le reliltenze in più luoghi fuori del mezo Manno tei fe pcr- 
„ muratamente, come i rettangoli de'loro fegmenti . 
SU una trave ò prifma A C , foitenuto ne gli cdrom i A , B . Nel punto 
di mezo C trà li due ellremi d'ambi i follegni, fi appenda un gravo , 
che cerchi con il fuo peto rompere per travctfo la trave in C . Dipoi 
rimoffo il grave dal mezo, fi promuova più verfo ad un efttemo > che 
all'altro 3 per efempio in D 3 ed ivi appefo carichi la travecon tuttij 
la fua graviti di prima. Dimoftra il Galileo , che la rciilìenza della 
trave ad eflere fpezzata in Calla refi (lenza in D hà la medefima ra- 
gione permutatamente, che il retrangolo dc'fegmenti ineguali A D 
DB tiene con il quadrato de'fegnienti .eguali del mezo A C , C B. 
Onde ne ficgue , Primo, che il punto di mezo fia più debole di ogni 
altro in rclUlcre,menirc il quadrato A CB i il ma Aimo di qualunque 
rettangolo , che formare fi polla da due fegmenti della linea A B . 
E in fecondo luogo , che larclìltenza di un (irò della trave, aggrava- 
to dalla fofpenlìone del pcfo,alla renitenza di un'altro filo della mc- 
dema trave aggravato dallo (IciTo pelo, ferba la ragione permutata- 
mente dc'rettangoli formati da i fegmenti ineguali de'punti dcllu 
fofpenfione. 

QuellOicbe il Galileo afferma della refiflenza del prifma>noi potremmo 
aflerire del momento del grave conerò il medelimo prifma . Pct- 
eiocchcconfidcrandofi il grave appefo iilC, forma fopra della travo 
una leva del fecondo genere, o pure due leve fcmplici; e il gravo , 
che pollo in A non ai/crebbe altto momcnto,che quello del pefo af- 
fo! uto.col locandoli in C acquilta forza di leva per la lunghezza A C 
contro di A , e contro diB eferciea quella, che corrifponde all'egua- 
le fegmento CB . Adunque il dilui momento contro la trave può 
rapprefentarfi per il rettangolo delle due linee A C , C B,chcrielce' 
quadrato per la eguaglianza delle medefime. Nelli altri punti trà il 
mezo della trave , cilfoftegno d'una eiìremità , per efempio in D , 
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il grave contro di A opera con momento di A D, e contro di B con-i 
momento ili DB: e tutto il momento fi rapprefenta con il rettan- 
golo A DB, mifura della proporzione reciproca, che sveranno i dif- 
ferenti momenti del grave medelìmo , quando li collochi in punti 
differenti della «arca, ò lunghezza del prifma appoggiato in ambi 
glicftremt. 

ASSIOMA SECONDO, 

Ricavala dalli intrìse dtl Barelli circa il aumento di più corde , 
chi traggano obliquamente lo flijfa pefo . 

ZÓéDat potè nze, provvedute di eguali fòrze afToIute, *■ applicano le me- 
n defitneà folle va re alllemc alcun pefo mobile per la linea di direzio- 
i> ne al centro de'gravi , mi l'applicazione fi fi per linee diverfamencc 
„ inchinate all'orizzonte ; ne ficgue> che le forze affolute, benché in (e 
h fteffe eguali, efercitano difegnalc momento in proporzione contraria 
„ della lunghezza dellccorde,quado traggano alla medelìma altezza . 
Sia il grave Dappefo alla fune DC, e venga folle varo per due lineej Figura 6. 
di trazione C B , C A diterfatnente inchinare all'Orizzonte , moffej 
però con forze di egua! fommaaflbluta dalle potenze eguali R, & S ; 
dico che al momento della potenza R contro del grave Hi la forzi* 
«doluta delle fua medclima graviti, come la inchinazione C B ( o fil 
lunghezza della fiinedal punto C ai B) dà alla propria altezza mi- 
furata dalla perpendicolare C X : E che Umilmente a! momento del- 
la potcnzaS la forza affoluta della propria gravità d:i come la lun- 
ghezza A C all'altezza CX: E finalmente , che il momento del- 
la potenza Rà quello dell'altra potenza S iti come la C A alla C B, 
cioè come le lunghezze delle funi dal punto rie! roncarlo all'Oriz- 
zonte della medeuma altezza prefe contrariamente. 
La chiara dìinodrazione, portataci dal Borelli nel luogo aceannato,non 
lafcia dubitare della verità della propolìzionei la quale io prenderò 
da qui avanti per ASioma fecondo . 
Ora fieguo a rapprefenta te !a differenza delle due piante del rettoordi- - 
nato, c dell'efcguìto, e à rendere in effe ragione di tutti gli speri- 
ménti fecondo li due AOioaii prcmellì i à fine che polliamo con egua- 
le ficttrezza giudicare delli due modi, proporli oagi dall' Archile tto, 
c dal CapoMaiìro i e fottopofti all'efame della Con gre gai ione. 
Avvertivamo poco avanti, che le orto corde delle altretantc raglio, 
che li aggirano al fufo dell'argano, quando follerò in egual-tenfio- 
nccdifpallele loro direzioni in egual elevazione dall'Or ixzonro, 
giufta il iccondo Affiuma > ognuna di effe sverebbe lo iìeiTo Ino. men- 
to di follevarc unaotrava patte di tutto il pefo,cioi i dite lib.jo.mi- 
Jit- Volendo noi dunque dare la fella parte di ru^to il catico scia— 
fchedum delle fei travi di cima , età neceffario affegiwre una-iagJit 
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à ci afe lied una per reggere, e di più un terzo di un'altra : O pure rag- 
guagliare i momenti di inclinazione fra le direzioni in modo , ch=j 
ogni trave provate la felta parte di tutti i momenti del pefo, e delle 
forze , fe non n^orolamcntc con perfetta ripattigionc fino alle mi- 
nuzie j almeno à un di prelTo , quanto foffre il lieo , la materia , e le 
circoflanze . L'Architetto così propofe nel Aio Difegno, affidando 
ripartiramente ad ogni trave qualche taglia, e accodando nel mc- 
dclìmo difegno. le taglie alle tettate c'ornimi delle :travi polle per 
rraverfo, e d lille candele, (ito veramente opportuno per appoggiarci 
ed agguagliare i momenti con maggior Scurezza . , 

Paragoniamo ora ì] projetto del Difegno approvato con la efecuzione 
mal conccrtara , riportando la pianta del tetto, e luoghi delle ta- 
glie, Come furono ritraila ce la mattina dclli tS. di Ottobre deftina. ai,* 
ta alla elevazione. . ; 

La figura i. dimoflra la piata del tetto nella cfccuzionc,ove lì vcdcchc 
delle otto taglie due furono appoggiate alla feconda trave B ne' 
luoghiT, & V. La taglia T era nel bel mezo della trave. La V ■ 
dillavadal mezo palmi 4-f- Dunque (i appendevano in T 50. mila-* - 
lib. di pefo con il ma Aimo de'fuoi momenti, che poflztio avere fopra 1 
la medema trave : Ed in V fi appoggiavano altre 50. mila lab. coiu. 
momento inferiore in proporzione del rettangolo dc'fegmcnti di 
palmi 6. e 15. al quadrato di palmi io-^- eh' è la meti del tratto vi- 
vo diluita lamcdefima ttave . Stl il rettangolo fuddertoal qua- 
drato prouìmamentccomc 41 . à so. Onde reciprocamente il momen- 
to totale di 50. mila pollo nel mezo all'efctcitato dalle 50. mila nel 
punto V flava proflima mente, come 50. al 41. cioè à dire il pefo di 
Ifo. mila libbre aggrauò tanto in V. quanto aggraverebbero 4.1 .mila* 
lib. fofpefe in T . Dunque la trave T detonata nel Difegno dell'Ar- 
chitetto h reggere la fua feda parte di tutto il pefo, cioè 1 ib.t3d.mil a, 
fentì addoffarh la metà più , cioè il mamma momento di lib. 91. mi- 
la ; E s'infranfe con gran ragione nel primo muoverli dalla fua parte 
gli argani nella prova prima del di 15. Ottobre ,à cui non ebbi for- 
te di rittovarmi prefente , effe rido fuori di Roma . 

La terza trave C fu aggravata di quatro taglie, due di eifc lontano ' 
dal mezo palmi 4-f- e le due altre un palmo più difcolte , cioi pal- 
mi J~. I rettangoli dc'/egmenti ne'luoghi delle due primca' ducj 
quadrati della metà (tanno prollimamcntc, come il 41. al 50. . I ret- 
tangoli delle feconde hanno alli due quadrati la ragione del sfa- 
lli so. A dunque-il momento delle it-o. milaiibbre di pefo, caricato 
fopra U trave C detonata 2 reggere folo 66. milalib. nelle tettatevi 
fl nel mezo eguale ì libre i#T mila , e fupetò più che tre , quattro , 
ocinque,esSfi volte il dcftiuarogli nel Difegno : perche le 66. mila, 
prorKme alle tettate non efercitano quel momento, che jo^mila aue- 
rebbero nel mezo della trave , cioèàdire in circa la jflJaparte di 

lib. ifi. mila. 

Si vid.cr.o2o feguire la neceflaria frazione in mezo alla traue . Dico 

ne- 
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ntceffatiai perciocché fe l'efpcrìmentó del dì 15. di Ottobre aveva 
chiaramente raoltrico , che uni trave di quella grettezza > e materia 
reftava infranta di un momento eguale à lib. 91. mila polle nel me- 
lo i era uecelFario,cbe molto più facilmente reftalfe infranta dallo 
ìfi. mila, che le quattro taglie pareggiavano co'motnenti dei pefo 
da clTe pendente . 

Mi farà fatta infamai perchè non più tolto fi ruppe nel di 15. di Otto- 
bre la trave C, aggrauata di quattro taglie con momento dì i^i.mi- Figurai. 
la > quando fi ruppe quel giorno la trave B, aggravata di fole 9 1 .mi- 
la ì Kifpondo,che ciò provenne da un'altro ertote di noti accordare 
il moto delle taglie differenti , e renderlo contemporaneo , ed egua- 
le. Nel dì 1;. di Ottobre] quando li alzò meno di mei'oncia lu 
Colonna dalla parte di Tramontana , ove dicono che piegaffe al- 
quanto prima di fmovctla> lavorararono le due corde T V, polle ia> 
quelito, che Ih appena fepa rato dal piano della baie i mi non la-, 
^orarono gii i due taglioni X Y, perla cagione , che appreifo dire- 
mo nel confiderà e il moto delle corde ; onde non ebbe allo» Ijj 
trave Caltro aggravioi che uni porzione delle due minori tiglio 
Z W . Perfarechelavoraffero tutte le tlgUe.anierne , bi fognò far 
girare affai più il fu(o degli argani applicati alle taglie maggiori 
X Y , menrre gli altri fufì delle Z V W gir» tono molto meno. Quelli 
dovevano muoverli un giro intero 1 fe volevano alzare mezo palmo 
la Colonna, perche ogni argano de' taglioni X Y moveva dodici 
tratti di rune avvolta ad altretante girelle ; e accodandoli il taglio- 
ne inferiore al fuperiore tnezo palmo dell'altare melo palmo la Co- 
lonna^ fi venivano appunto ad avvolgete fei palmi di funccb'è tutto 
ungirodel fufoi egli argani delle minori ■ taglie, armate di due fo- 
le girelle > e di quattro tratti di fine 1 intorno «1 fufo di eguale dia- 
metro dovevano avvolgere fai ani in Ce un tetto di giro à fine clic la* 
Colonna lì alzaifc mezo palmo . Quindi è, che fui principio del mo- 
vimento le taglie minori fubito pofero in tenfionc la propria funej ; 
ma non già le maggiori : .Onde nqn.saricsrono il dì IJ. di Ottobro 
tutte le quattro taglie la trave C> ma follmente le due minori >o 
quelle in lontananza tale dal cenno , clic nbaeeccdeua la rdìftenia 
della trave > Ma nel dì ig». quando tutte Ic-fitobobbligate à tender- 
li nell'altare ut) oncia per ogni verfoja Colo oru,fcc ero si 1 che tutta 
le taglie aggravate») le travisile quali etano rascotaandate) allo- 
ra l'enti la trave C tutto il mornentftdelJe mìdoririraglie. é dellsv 
maggiori, eguale al pefo auolutodi ijVk mila Ubi ebe fiponelTc nel 
HJCLO . e ne diede fubito ti fcpa.wa J&feeppjWjie fUngtt/r ove-t 
minore era la refiltenia. .'si u', k .;r..csu Su ~.^« óu;; : - -' ; 1 

La quarta trave D era aggravata di una fola' taglia di tre carrucoli^ i t 
La quale benché pofta ne! mezo non ebbe forza diromperla ; perche ' 
douunque folfe , lavorando unitamente con l'altre fette taglie , non 
poteva far fentire alla trave più che jq. mila libbre di momento m 
-, (quanta 
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(quanta era là ottava parte del peCo aflbluto di ratta la Colonna , e 
fuoj aggiunti : ) e per 50. mila.anzi per 85. mila libbre abbiamo già 
detto , che avelie forza baflevole à reggete ognuna delie fei travi . 

Molto meno poteva romperli la quinta trave E> a cui una taglia foli* 
delle minori Fu applicata, e quella non già nel mczo.eome la prece- 
dente, mà qualche palmo lontanai Onde le lue jo.mila libbre di pe- 
to e fere! t a va no fopra la tefiflenza della trave momentominore del ! 
maffimo > che arerebbero efercitato (blamente nel meio- 

Mà più dell'altre quattro Itavi etano efentidal pcticolo di frangerli le 
due A & F, polle fu le cantonate, ove ninna taglia era legata . 

Quelle con fide razioni, fatte fopra le due precedenti piante del tetto 
fourapofto al cartello con le taglie appefe, non faranno inutili per 
lefeguenti due piante del retto , e fuc taglie, diuerfamentc ordina- 
te dall' Are hi retto, e dal CapoMallro ; anzi daranno lume per vede- 
re, quale delli due modi contenga le miftire proprie perla bramara 
fieurem di ambe le operazioni, tanro nei tollerare , quanto nell'i n- 
cbinat la Colonna. ■ , 

DaU'efperimentoccrzo, e del quarto con l'ajutn del primo Alfioma io 
ricaro : Chi una dilli fei travi di tafiagno, le quali firmavano il Ul- 
to del Coftelló mi Difegno primo dell' Architetto, approvalo in Congre- 
gazione , lunga in lutto palmi 30. ( de'quali hà di vivo 1 1. ttà le due' 
facceintetne delle candele che la reggono) larga palmo 1-^ altapal- . 
mo i-J- non hà forza valevole per reggere 91. mila Uh. di pefo ajfolulo 
mi mezo eoa il maffimo fuo momento ; mà i valevole à reggerò- 85. mi- : 
la lib.dipefoajfolutecon il mtfimo fuo momento finxa romperfijch'en 
una delle notizie da me defiderate di ricavare perl'efperimentcche . 
io proponeva à farli fopra il pezzo di Colonna delle Terme Antoni- 
ne . Ecco il modo ; onde io credo di ricavatlo legittimamente dalli 
duecfpcripwntidiOl ■ " 
miueròCorollaru:: 

. ■ --COROLLARIO I. 

Perii quarto efperimento » la trave B, aggravata di due taglie, una nel- 
mezo con momento totaledi fo.mila Db. , l'altra palmi quattto fuo- 
ri del mezoton pefo di jo.mila, mà con momrntudc fole 41. mili« 
era aggravata di morctr.to eguale a qnrllo di 91. mila lib. polle n:t 
mezo .. A' quello momento non refle ,mi relìò infranta . Aduuqje 
dimortrafi. Cif la refiflenza di una travi di Cavagne d% quefia quali' 
tà,ttmfure tornii, palmi di viva tratta .*:.».; r -j- di larghezza-* r 
#tv di altezza non reggt almamente di 91. mila hi. fenza tom~ 
ferjS. 
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■■li ciafcheduna allaC, polle 
àia lib. di P efo con momento 
reitero il quello pefo - Adun- 
que ciafcheduna di elTc rendè fenza romperli al momento eguale al 
inanimo di 8j- mila lib. nel mezo . £' Auiiqui vero , che una Irave_j 
delUgriSizza, e tratta afftgtala\ ifaffsUntt i reggere 85- mila lib. 
con totale momento nei mezo Tenia romperli . 

■ j -c 0 so x z h / o r//. - - 

Per l'AHioma primo la proporzione eh 'è trà il quadrato di due ("conien- 
ti eguali dai meio delle nave all'edrcmo della trarrà viva (che in- 
tuite le Tei del noltro tetro è palmi 10.-^) al rettangolo tri li duo 
fegmenti ineguali in qualunque alrro punto di fofpeniìone , la mede- 
ma proporzione ragguaglia pcrmu ratamente la renitenza della trave 
incoiai punto alla refiiienza nel mezo . Adunque formo una tavola, 
clic a palmo a palmo dimoftra. dal mezo all'cftrcmo di una delle no- 
(Ire fei travi del retro primo la di loro renitenza : o pure il m 
del medemo pefo affoluti 
ncll'imponerlo ad una tra 
ve A B s'intenda divifa in 11. palmi di tratta viva, numerati d: 
punto A al punto B. 11 mezo C cade ne' palmi 10. -f- . Gli altri 
punti D, E, F, C, &c. (ino al Z. dimoflrano le varie dittarne della fo- 
fpeniione di una tagliadalla eilremità A verfo la B . Nella tavolu 
fegutnre vedelì il rettangolo de' fegmenti perogni palmo, e accan- 
to la proporzione de' momenti delle ;o. mila libbre di pefo afloluto, 
che nclcafo noltro foltiene ogn'una delle otto taglie, unite a regge- 
te tutte le 400. mila della Colonna, e degli aggiunti . La proporzio- 
ne della refiiienza del punto di mezo a quello della fofpeniione è 
permutata mente, come quella del momento del grave alfuopefet 
aflbluro . I numeri interi del momento efprimonoJe migliaja di lib- 
bre : £ le frazioni lì rifciifcono ad un uiigliajoi come all'intero • 
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Volendoci lervire della preferne Tavola per ragguagliare i momen- 
- li diverlì ne' vari punti della Torpcnfione > farà molto agevole il conr 
; Aopto. Perciocché s'io dclìdero allignare un punto nella trave del 
; nollro tetro, ove una taglia caricata di 50. mila libbre dipefoalìb- 
kto e Te rei ti momento di fole 14. mila libbre > balla ch'io ricerchi il 
.numero 24. nella Colonna de' momenti > per conofeete che tocca al 
.punto F> cioè a quello che lia diitame da uneiìrcmo 3. palmi > cj 
dall'altra iS. , e per canfeguenza dal mezo lì allontani palmi 7.-J- . 
All'incontro s'io voglio efaminare fpcditamentcqualc ha il momcnr 
Xo di una taglia delle noltreS, (che di pefo affoluto regge 50. mila 
libbre) quando liafolpcfa induttanza di 5. palmi da un eltremo,c 16, 
.dall'alno -, ricerco il numero 5. nella prima Colomiadellc dillanzc 
JagH ertremi, e veggo, che gli corrifpondoino migliaia j;. nella Co- 
lonij.i d L -' momenti con la (iasione di ,', d'un'altro migliajo. Con- 
cbiudero adunque, che una delle noftre otto taglie, appefa indi/hn- 
zadi j. palmi da un eitremo.e per cflà le 51. mila libbre di pefo affo- 
lli to gravitano foprala trave con momento di J5455. libbre, cioè di 
35. migliaia, e mezo in circa : O pure dirò 1 clic la refiftenza dcllu 
trave in quel punto , alla refiftenza nel mezo dà come 50., al J5- 
quando il grave Iblpefo debbia edere il medefimo. 
premerti gli cfpenmenti, gli Adorai , e i Corollari, con le loro pruove 
ordinatamente dedotti , riefee facile , chiaro, e/ìcuro l'cfame di im- 
bidue i modi, che ora fi propongono infoili vare la Colonna, ch'i la 
prima delle due operazioni , 

■:■ ^ Efame 
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Efame dil modo prapàfo dall' 'Ardii 'etto . 



L'Architetto forma li tetto delcaflellodi cinque travi, non piìl fem- Figura j. 
plici come dianzi , maciafcheduna di effe compofte dì tré della mc- 
defima mifuradi prima; onde ogni trave così compofia ha per ragio- 
ne della triplicata quantici di libre < almeno tripla relìfienza di quel- 
la di'cbbc uni trave fempìicc. Lafcio di confiderare la nuova relì- 
■(lenza , che gli fiaccrefee per la maggiore altezza , che acquifta il 
diametro della trave comporta , per nati portare in una fcrirtura tut- 
to il trattato del Galileo, appiedo di cui fi può vedere ancora quel- 
l'aumento, ch'io per ori trafeuro dì confiderare, ballandomi del tri- 
plicato nella mole delle Tue fibre . 

Ad ogn'nna delle cinque travi appoggia il quinto di tutto il pefo, che 
fono libbre 80, mila. 

Dico primo , che à quello pefo puòrefiftere ancora una trave femplicc 
per il Corollario fecondo , in cui fiè veduto, che regge al pefo di 
8;. inil. , benché lì appendano nel melo, e aggravino con il mailimo 
de' fuoi momenti , Molto piìl reggeranno lo fletto pefo nel mezo tri 
travi congiunte in una, fe reggerebbero tré v0lteS5.mil., cioè 
i;;. mila libbre collocate nel mezo . Molto più ancota reggeranno 
fenza pericolo di frazione , quando l'Architetto colloca il pefo inj 
loniananza dal mezo, anzi in vicinanzadelle teliate, ove il momen- 
to delle jo. mila libbre di pefo affollilo non arriva alle 10. mil. di . 
potenza . 

Dico in fecondo luogo , ch'egli aveva prefe bene le fuc mifure ancorai 
ne/ primo tetto del cartello, ove una trave iemplice da lui non veni- 
va aggravata per più che 66. mila libbre, e di quelle non fentiva il 
momento totale, perche non le collocava fui mezo -, ma follmente^ 
un parziale, raccomandandole ve rfo gli eftremi; onde per la ragione 
del pefo affidatole nella ripartigione del Difegno non poteva fpei- 
Sarfi veruna delle fei travi : E le due, che rertarono ì n fra n te, pru ovali 
■ch'ebbero nella efecuzione momento molto maggiore dall'i Regnato 
-nel Difegno dell'Architetto approvato in Congregazione . 
Per quello capo adunque della re lift en za delle travi del tetto , il modo 

propofto dal Sig. Cavaliere Fontana è ficuriuimov 
Per la refiitenza delle candele , abbiamo già veduto nell'efp eri mento 
fecondo, che nùtna di effe fi è ritrovati fmoffa dal proprio luogo, 
quando ha foftenuto tutto il pefo, che deve reggere . Che fe oraj 
fono aggiunte le travi triplicare del certo: fi è ancora aggiunta mol- 
to maggiore fortezzaallecandele con nuovi faettoni, e incrociatu- 
re ,. che fuperano di gran lunga quel momento di più, che il tetto 
-coilaMrefciuto efercita sii le candele . 



B Efimt 
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Lftmt iti «j*t pnpojìs dal Cafmtfin'. 

Il Capomifbro t benché abbia clnquettavi camparle nel tetto di tripli- 
cati forza delle femplki . non vuol valerli fo non di tre> e l'altre due 
lafcia efenti , t libere da ogni pefo . 
Figura 4, D*lle tre i nelle qaali riparte con otto Mglietueto il pefo di' 400. mili 
lib., aggravi la prima ditte di queftccioè collocando una raglia nel 
mezo, die antri» il momento di ;o. mila libbre , e l'altre due lontane 
dal meir) palmi <J.-f- in circa , cioè 6. d* un clltemo : E però fecondo 
la Tavoli del terzo Corollario ogn'una di quelle due averà momcn- 
m di 41. mila libbre . Onde tutto il momento , a cui doveri 1* trave 
refiflere, fari di libbteiat. mila. 
Dico primo.rht la trave, or» che lic triplicata , refilìeri, perla ra- 
gionedcl Corollario fecondo, in cui li pruova > che pofla reggere-, 
pio. che 140. mila libbre ne! mezo . 
Dico fecondo , clic nella prima difpolìaione del tetto , ch'età di travi 
(empiici, fcitd una trave lì folfe appoggiato quello pefo in quel lite, 
farebbe Deliramente fprzzai.i, perche il momento di 131. mila libbre 
è maggiore della re fi (lenta, eguale folamcnteaSj.mil. 
Loftclfodoverà dirfi della terza trave , aggravata dal Capomaftro di 
CgRdl; numero di taglie, polle nel Ciò corrifpondenrc a quelle tre 
della prima trave. 
La feconda trave nella difpofiziono del Capomaftro i fortificata l'opra 
tutte l'altre con due faccioni , 0 puntelli intcriori, che abbreviano la. 
di lei tratta per molti palmi, e aggiungono tutra la reflftenia delle-- ! 
lur fibre. A quella egli appoggia due taglioni dittanti dal mezo 
palmi j.-f incirca. Qui non ci polliamo iraler più della Tavola cal- 
colati per lo tratto di 11. palmi . Bifogna fupponcre il tratto di fo- 
li 13. palmi , e forfè meno : E a quella mifura ragguagliare il qua- 
drato dei meio, e i rettangoli de' fegmenti ne' luoghi dcU'appeof»- 
ue. Sarebbero palmi 6. ~- la metà del tratto, e il di loto quadrato 
4i.-j" . 1 rettangoli fotta i frammenti dell'appendane fono compo- 
ni dal 11,1 perche le diiìanze fono da un canto 1, palma > e dall'al- 
tro ti^.pDoqit 11 momento totale del grave folpefo nel mezo x 
quello eh 'e l'eie ira un fnlo palmo lungi dall'elbcmo più proflìmo, ftè 
come il 41. al 11. , e prò !H inamente come il 7. al ). Per quella ra- i 
gione fe nel mero refill crebbero le tre travi congiunte al pefo dì 
340. mila libbre addolfjto, come lì è veduto pur di anzi ■ ne' luoghi 
dillanti dai meio palmi J.tj-, e dall'eftremo della tratta un folo pal- 
mo, reggerebbero 840. mila libbre. Molte più ancora di 140. mila ne 
fofterrrbbe la trave, ora che li raccorcia la tratta viva dalli ai. alìi 
ij. palmi per mezo di nuovi foilegni , appoggiati alle candele ! E in 
quella proporzione potrebbe reggere fenza ipezzarfi tutto l'incarico 
della Guglia, non che quello della fola Colonna . 

-. ::V-l Dico 
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Dico adunque > eKe'Ia tri ve cosi rinforzata ì (kiiriflima < c in tutto 
.cfcnrc dal pericola di romperli à quello pefo . 

Dico ancorai che quello [rinforzo * del tutto fuperfluoi perche letto 
fole traui comporto in una badano a reggere 340. mila libbre ne! me- 
lo con la trattaci n.palmii quale avevano dianzi nel Difegno del- 
l'Architetto . 

Cpnchi'udofìoaluientcil mio parere in quella parte dell'clame , clic tU 

guarda la relìltenza furlìciente delle travi del tetto, con dire 
«Primo ..Le cinque ttavi del tetto, comporte ciafehed una di tre fempli- 
» ci , fono tanto licute , che ogn'una delle cinque cosi compolle può da 
». fc reggere tutto il pefo della Colonna fenza romperli , quando leti-, 
» glie fiappendino quattto palmi lontane da una iellata : Ove fe lej 
», jo, mila libbte di una taglia efeteitano momento di fole jo.mil., che 
fi appendelfero nel mezo ; tutte le 400, mil. della Colonna gravita- 
li, rebbero eomea40.mil. nel mezo: Alla quale fomma di aggravio 
„ relirtono tre ttavi feniplici di quella materia , e mifura 1 per il Corol- 
,, lario fecondo . 

„Dico in olerei che i foftegni aggiunti alla fecòda trave dopo l'aumen- 
„ to triplicato delle cinque del tetto fiano foperflui al foio effetto di 
„ follevare la Colonna, che fenza quelli può Acutamente ottenerli . 
,1 Può nondimeno clfer utile nel piegarla . 

>,ln terzo luogo affermo di dover preferire il modo proporlo dall' Ar- 
„ chitetto al propollo dal Capomallro: K ciò in riguardo alla (Scurezza 
„ del]ecandcIe,cditutro il cartello. Perciocché, fe bene quelle tre 
jg fole travi del tetto 1 che adoperò il Capomallro , portono reggerò 
quello pefo 1 e altro aggravio molto maggiore fenza romperli ; coiij 
tutto ciò il cartello refla pili inegualmente aggravato dal modo del 
.Capomallro , che dal modo dell'Architetto > mentre in quello ogni 
parte del cartello è in azione; la doue in quello del Capomallro, che 
appoggiai peli , e le forze a quel l.i meri del cartello , che riefee a 
.Tramontana, lafcia quali oiiofa l'altra metà rivolta a mezo giorno . 
Anzi fc alcuno eliminerà con attenzione 1 e diligenza più minutale 
;cagioni, che portano a' 18. di Ottobre aver fitti allentare , e piegar : 
la trave fono porta al monaco nella facciata di Tramontana > ove era 
l'incarico della maggior parte di tutto il pefo , forfè dimoftrerebbo 
evidentemente , che da quella inegualità lia derivato il fuddetto 
/concerto della infleflìonea quella fola pane , quando l'altre, parti- 
colarmente a mezo d!i reggevano fermamente. 
Sin ora iio efaminata la prima operazione di fillevarr 11 Colonna in* 
quel plinto di licurczza > che ricercali dalla renitenza di tutte, e di : 
ciaicuna trave al pefoaffidatole, ed al momento alquanto maggiore 
degli jforzi conttapofli per muoverla : E nell'une, e nell'altro pen- 
gjìtro-urgstrbjjiivole Jicaretza sirta le travi del tetto-, mi lafeorgn 
maggiore affai per tulle l'altre del taflelh nel fnrjilla delti Signori 
Cavalieri Cirio, t Franct/coltslana. .. 

' Vj " B a Ma 
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Ma ferirne deve cadere ancora sii l'altro punto 'delmuovcrfi eguali, 
mente lecotdc : Nel quale io veggo molte difficoltà , era! par-e al- 
tresì di vedere imeii per fupcrarle ■ 

Eftm del moto uniforme dtllt fari. 

Si deve premettere, che nella Congregazione deliri, di Ottobre fu. 
(labilito , che lì ragguagliaffero con efatri ealcoli tutte le proporzio- 
ni del moto nel porre in opera taglie i armate di numero diffetentcj 
di carrucole , odi girelle. 
La efecuzione non ha dimoftrato quello ragguaglio. Si videro nellaj 
operazione difpolìc alcune taglie di Tei girelle da cima > ealtreran- 
te da fóndo : E pretendeva*!, che quelle lavoralTéro unitamente eoa 
altre taglie di due girelle da cima , e di attutante da tondo. Lo 
prime avevano t;. inliellìoni di corde : Le feconde ne avevano Tei : 
Le tet^e quattro. Confiderò , che fc io artaccafli tutte le tagliedif- 
ferenti qui deferirle ad un pefo, aline di rallevarlo unfol palmo, per 
aceoftare le girelle delle i = . infielfioni di corda , bilbgncra che l'ar- 
ganoavvolga ri. palmi di fune in quel capo, che vi intornoal fuo 
•tufo , mentre le girelle mezane avvìricchiano fei palmi di fune , e le 
minori quattro. Ho veduti nel giorno i& di Ottobre tutti i filli dcj 
gli argini con diametro eguale , e muoverli ogn'uno da 14. Uomini 
con leve, o llanghe eguali . Non sò, Cornell 14. , che aggirano l'ar- 
gano corri (ponile il te alia taglia maggiore , pollano auviricchiarcj 
il. palmi di fune , mentre i 24. , che muovono l'argano applicato ad 
una taglia minore debbono avvolgere al fufo eguale in diametro 
quattro ioli palmidi rune. Ogn'unode' tufi degli argani ha il dia- 
metro di palmi 2., e la circonferenza di fei con quau 2- once più. 
L'argano della taglia maggiore doveri fare un iorerogito per av- 
volgerli intornoal fufo fei palmi di fune: E nello fieno tempo l'ar- 
gano della taglia minore darà avvertito di non fare piti che la terza 
parte del proprio giro per involgerne palmi due . 
Reftaiammirato, che nonfi fonc pcnfaio 3 triplicare il diametro'dcl 
fufo deiiinato per I» raglia maggiore, e in cotal gaifa accordare si 
■fattamente le proporzioni de' diamerri , e delle circonferenze i eh cj 
un giro del primo argano, farro conremporaoeamcnte a un giro del 
fecondo, avvolge ITc un tratto di fune, tre volte maggiore dei tratto, 
che quello avvolgeva : E in quel modo la tendone , e trazione delle 
funi fempre firnanreneflè uniforme. J 
Potevi lì opponcrc , che le forze de'J4. Uomini dell'argano così iccre- 
feiuto non farebbero proporzionare alla controllcva mageioredel 
diametro triplicato nel proprio fufo. Ma la rifoluz ione della oppo- 
fta diflìcolrà riefee affai facile* chiunque confiderà > cheall'arganq . 
di fufo più ampio fi può ancora proporzionare più lunga tratta di le- 
va 1 o pure maggior numero di moventi , jì fattamente > cheferbat» 
- - U 
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in un medclimo tempo feorrerc con eguale facilità fei palmi di fune 
l'opra il tufo maggiore, e due fopra il minore . A chiunque ha ve- 
duto i primi clementi delle fetenze Meccaniche non può riufeire dif- 
fìcile il ridurre a pratrica la proporzione ■ che qui lì accenna . 
L'Architetto propone, in quede due operazioni i che reftano a farli, un 
altro penlicre > il quale è di valerci di taglie uniformi , ciafeheduna 
di due girelle. 

Dico , che quando il Irto permetta di applicare quel numero d'argani , 
che baiti a muovere ciafeheduna coppia di tagliearmarc di girelle, 
epercffeilicordetfuificicniiareggere il pefo di tutta la Colonna , 
più volentieri mi fetvirei di taglie picciofe , ed uniformi , giuda il 
penfiero dell'Architetto ; che di grandi, e picciolo alficme ; sì perche 
il moto lì tempera, ed agguaglia pih agevolmente fra gli ftromenti 
eguali ; si perche (frappandoli qualche corda , o girella, o raglia, di 
due, o di quattro capi foli ; all'altre, che rimangono in opera, e nel- 
le qu.ili và ripari Ito. quel pelo, che la rotta portava, tanto minore» 
aggiunra di aggravio fi dà, quanto più fcarfa èia foinma della fona 
'perduta, che deve ripararli, e fupplire ripartita temente da tutte Tal- 
Che fe io folli richiedo del mio parere circa il numero delle funi , e iti 
confeguen za 'delle taglie, che badino a reggere tutto il pefo della 
Colonna co' fuoi aggiunti , 
Rifpondo primieramente , che a quello fine io richiefi nelle Congrega- 
aioni palfate un precedente efperimento in qualche altro fafibgran- 
dc , e nominatamente nel pezzo di Colonna , che dà nelle Termo 
d'Antonino, per conofeete, a quanto pefo relilìa unafune'di queir; 
naflrefeniaflrapparlì: Ed allora averci {aputo precifamente dito 
■ quante ballano a rallevate , o renere fofpefa in aria la Colonna. 
In fecondo luogo rifpondo, che dalli e ferimenti pa fiati di Ottobre ha 
-chiaramente conofeiuto, che le otto taglie polle in opera concin- 
-quantadue tratti, o repliche di fune, per le altrerante girelle , chej 
circondavano, fono (late fulficicnti a rodenerla (Scuramente . Onde, 
o fi-prcndano 13. taglie da cima, c altretante di fondo, ciafeheduna 
di due girelle, che daranno la fommadi 5 1. tratti di fune ; ofi pten- 

•le per ciafeheduna, che avvolgeranno 54. ritorte di fune -, il moto 
-porri allora feguirc uniforme fopra glìargani di egual fufo,inofTi 
da numero eguale d'Uomini ad elfi applicati > e il numero delle funi 

■baderà a follener la Colonna. . 
Ho dubitato, fe potelTc. cagiona re difeguaglianza fenfibile la maggio- 
re obliquità , checifpetto al centro della Colonna avelfcro i tiri del- 
le taglie, appefe alle tfavi del tetto più prof/ime alle facciate di Tra, 

;montana , e di mezo giorno , in riguardo a quelle, che fi appendono 

•alle travi-più vicineal medefimo centro ; E coaofco. che queda dif- 

lì -, F^rrnia 
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tcnlionc di efeguire , È cojì tenue , che non arriva a mei oncia, t-at- 

««,0 dell. Colonna , ma alcune p» profume alle bB. 
Incorno alla urina oper.ilonedi folle.are mpd.i. « fu 
Cotono, ('e .a..» farà di roeOleri) a me non re», altra confiderà- 

Ag '^."S«".»™. a». Te»™ de. principio, 
fe iSwM dol Galileo nel primo Mm . Che fc ale™ do- 
ul.rfre, in quale euira ii Galileo applichi la Dorrrrna del Vette , o 
",..»! ....e fiilruut. io ambi .li ellremì , eei.rr.ed. lui fi confi, 
dei I. lunghe!., dell, lev., unto nell. relillenaa dei folido, quia- 
? i , .11. poren.. del ,efo, che.erc. frangerlo,!... uelleti... „«,- 
n«e da due pani, ionie da quelle, che li reggonoda una foia . legga 
J" ,n,llefoi,enu,ed.ll,d.ee»,erni,àl.p.g.. = t. d.iruorecoodo 
bi.Iogo delle nuove filmar , p.tticol.rmenie fui principio , e a - 
plichi l a Dottrini delle p.gine , , .. , e ,. J. , e tttoà cml * «" 
irtnaa del rolido.e la pottnzi dell'.ggt.v.ute f.cci.nounalpecie «. 
Un fopra un punro dtll'appenfioue, quella «et torco «»™?" c 
rrod.itolidofertra.etfo, ,0,1. per 1. d,»an,a dell 
dall'appoggio, mifuraranellaliinghiaaadellarra.e, Eallora eo- 
leggere ...» il rimane.» del Dialogo, p.™ ™ue, perl-afo 
dell, veriti del principio, d. noi .«11110 ibpr. le fue Dorrnue. 
Ineorno alla Teoria dell'.!,,, principi, del Bore», , per e, fi e d.rto , . 
che due potente obliquamente traenti per lince ti incnmaaione 
ferente, e dell, medefima altea lo fitto graveranno tra fc la pro- 
r-otaione de'tMtrwi BrerfnMti,ccatifpondenre contianamenre a quella 
delie l.ngh.L delle funi 1 ,.r rimane, perfu.r. di ,..«0 p.ioeipio, 
quandouoi, abbi, la d-moitaaionidel Bo,ell, ali. •ano.chelr. nel, 
!e propofiaionitiT.SS.on. del t.Tomo del motodellt Ammali , con- 
fidcti , che le obliquici della rrazione fono come tanti piani inchina- 
ti, pei i quali fi un grave medefimo fi muove fcendendt,,elcrcira mo- 
mmi, difetti femore mlnore.quanro più il P«o. recede dal perpen- 
dicolo , oveha la foa foia, di momenro mallimo pei ■HenUcte, e co 
in pr.poraioot dereni dell, inchioaaione al feno retto , cioè a due 
deiralretaa alla lunghetaa del piano, Ot quanto fama algtavedr 
fcefa nel muovcrfi,rant» perde di motnuntoper alttu, muovere a for- 
«a del proprio fie udore 1 per modo che pollo lo tu. piano orraaourj- 
le , ove non perii fare «cuna far. , « moto di gtivtra . orano mU- 
, corpo gravi p.tebbe muovete q™^* — . ffit 



limo corpo grave potrebbe muovete —-r- 
v-ieorc d, quel momento di feeft , che ivi del t rjcco«(Ei , EdM 
Squaiunq» minimo impulfo pocri fingere il m»fa°™?<> 
grave per un pian, pe^rr^ente oliente <J^****f** 
la del contatto ) lop^ di coi non dovendo afcendar* 11 ™" ° ' 0 ™ 
^crebbe veninmomcrito per coniMporrealmowite-. 
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-.<iù rivolgerà nell'animo, e fi prefigga per muovere aU'insù il gravo Fieur 
D per la linea perpendicolare D X ( ch'c il cafo dell'Affiorila feeon- 
,do) in cui il grave ha ilmaffimo de' momemi per feendere > fi prefìg- 
ga , dìffi i di voler valerli come di forze da porfi in opera per le duo 
linee di trazione CA, CB, del momento dì due gr.wi R, S, obbli- 
gati per meio delle funi CBR, CAS ( rivolte inromo alle carru- 
cole A B) di (tendere obliquamene fopra i due piani E F > GNi 
paralleli alle linee della trazione : per i quali [cerna il momenro del- 
le forze affolure di graviti K, S in proporzione della fcefa perpen- 
dicolaretch'èmìfuratadalfenodellainclinazionc del piano FJC ) 
alla fcclaoblìquaCcìi'd la fielTa lunghezza del piano FE) ; vederi 
che la medefima proporzione di afeefa obliqua efercita la ftella fono 
•R B C > e lo ItelTo momenro , che trac per C B , rifpctto all'afcefa-i 
perpendicolare CXi che frattanto efercita in quel tratto dì movi- 
mento . Onde averà fufficìenie idea di quello fecondo Allioma : di 
' :1 prccedcntCjpotrà vedete le dimoflrazioni apprefib gli Aut- 



Dopo di avere così efaminata la Scurezza del modo per fare la primaj 
operazione! pafib a riflettere fopra il modo di efeguìre felicemente 
la feconda . 

bilia feconda eptrazÀonr da farji, cioè d'inchinare , eridurn 
a filo Orizzontale l'affi della Colonna , quando già' fia 
folll-oata per la prima operazione quel tanto, 
tbijlifropo/lo. 

Più breve farò nell'efame della feconda operazione, che inrende ridur- 
re in fito Orizzontale l'afe della Colonna, dopoché hògià parlato 
del modo di ridurre à moto uniforme tutic le funi , che vi fi adopra- 
no , o fia con taglie difegualì fop^a t\]fi dii'c^u ili (i'.iriruii differenti, 
o (ia di eguali taglie (intendo con egual numero di carrucole ) fopra 
futi, ed argani eguali. Confiderò ancora il Cavalier Domenico 
Fonrana nella depofizionc dell' Obelifeo quefìa operazione come Ix 
più difficile , benché in pratica gli ri u (ci lì e fri ieismcntB quanto l'al- 
tre . Dalla lettura della fua opera appare aifji manifelìo il principa- 
le motivo di parergli tanto pericolo fa . Concepiva eglieome dìlS- 
cile il prefervare l'Obelifeoda quale hejc^i ; E l'impedire, che non 
i/correfft troppo-violentcmentc allora the aveife cominciato à pie- 
g;»ii . Ma l'uno, e l'alito pericolo fi cviraua togliendone le cagioni, 
à luìforfe non manifeflc , mapiùefpolìc à vederG da' Matematici 
de' nofì.-i tempi . Lefetfft non dovevanoaccaderc , fé non per lu 
inegi:ag!ianza dei-moro della trazione ; lì quella abbiamogli cono- 
feiuto ir. quale guifa d'emendi con la proporzione cétra rta le funi 
da avviticchiarti perle carrucole, e i diametri degli argani, e le gi- 
rate, aride niifur» fi > la quantità dell' avvolgimento. U /correre da 
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piedi-, ch'eri il fecondo pericolo > nonfirebbe accaduto, fol (ante, 
che Delfo il ccnrtodigravkà iòffe ritengo gagliardaiocnie l'Obcli- 
feo, appunto come una lungi colubrina su gli orecchioni , Allori* 
ogni momento leggieri, applicalo all'uno citili ciac e il cerni ivcccbbe 
girata fojvementc U Guglia fopra il Tuo centro di gravità i prende, 
cela inchinaiioncchebifognlva . Ber quello , che appari/ce dalia 
figura, e dalli iftorii del calare dell'Obtlifco,oelcrirte«i <W Cava, 
liere Domenico, vede IT, ch'egli appefe le taglie, chela reggevano, 
molto più alte del cemrodi fai graviti; ondein luogo di renderla* 
fìttile i una bilancia, che abbia il perno nel centro, e però fiia indif- 
ferente à qualfivoGlia irnhiniiione > pia e quegli anzi di farla limilo 
ad una Riderà, che abbia il braccio più lungo , e caricalo del merce 
in fi to lontano di I perno, e rendalo proclive a /correre all'ingilt 
così per il maggiore incarico de) maggior pelo da quella pi tre , co- 
me per ti momento maggior» • che ottiene dilla maggiore di- 
ilinu. 

Intorno alia no/Ira Colonna fi dubita, fe accader polfinD0.it/ttffij 4 
hfJrutifoltfe . Cottimedefimi avvertimenti di reggerli (erma- 
mente «ti centro di fui «tiriti, o in molto prò/fimo fito , o pure iru 
due , o più luoghi egualmente dtftantì dal medefimo centro (però in 
proporzione reciproca delfotido che fiaffottiglia) per mezo delle 
4. taglie maggiori di ti. carrucole per ciafchcdona.che aflicme por- 
tano 48. tratti dì fune, valevoli ì folienerc la Colonna .mentre due, 
otre picciok taglie da piede tirano la tnedefima fuori del perpen- 
dicolo, crederci evitato il primo pericolo di ftoffà ineguali; ed infic- 
ine i! fecondo dello fdruccittarn a cui riparalì,ad efempio del mede- 
fimo Aultore,con altre taglie al difopri, che fi allentano à difercra* 
raifnra , e con il fo/legno in forma di comparto . di lui firoilmenrej 
inventato, e pollo in opera con arpia ufo di tutti nella ereiione dell' 
Obelifco. 

Si i dubitato, fe f o/Te meglio legare ia Colonna alle taglie in uno ,0 in 
più lìti , e con qual proporzione di vicinimi al centra di graviti di 
tutto il duo, che abbiamo ad inchinare. 

E vano il prefiggerti di poter ricavare di] libro della ereaionc dell* 
Obelifco la foluzionedi que/lo dubbio con ragione diinolìrativa . 
Non è già vano l'atienderl.i dalle nuove feienze del Galileo. ■■ ,[ 

Si deve riflettere , che gii lì * riabilito di calate la Colonna affiemtj 
con il proprio ftrafcino.o letto, coni pollo di due trivi grandi, e J'una 
iti meKO alquanto minore . Li: due grandi fono alquanto piìfgjof- 
fe, e molto più continenti delle feniplici fei del primo tetto pofato 
fopra il Cartello , alle quali la terra di melo è appunto eguale itu 
grofTeMi, perciocché le prime hanno perfceìonetrafvcria mi qua- 
drato di palmi due per ogni verfo i e la terza di mezo un parallelo-, 
grammo di palmi i~ per una parte,edi ptr l'altra . Tutte e tre 
accompagnano la intera lunghezza dclli palmi da capoàfondg 
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della Colonna; eallamedciinufono firettainente avvinte con cali, 
e rante legature; chefenzaifpezzarfi le tr»*i non può frangerli li» p . 
Colonna: la quale per quella unione fi un prifoa foiido con le travi 
Suddette», come li figura di moliti . 
Per maggiore brevità io proporrò il luogo ,ove intrudo di appendere 
la Colonna ( cioè il comporlo di Colonna > e de le aggiunte travi ) 
con licureizs, che le medefime travi non reftino infrante nel rivol- 
tatela Colonnli e in confeguenza quella ancora lì fervi intera . 
Dico i che Te noi divideremo la lunghezza della Colonna in ere pitti , 
ognuna di palmi ai. ; q pure (per farlo più cattamente ) fe divide, 
remo ruttili 66. palmi della lunghezza del cilindro , che vi fini, 
nucndofi verfo la cima, in modo , che i due punti della ri partigiano 
coftitAilcano per le loro fczioni tic cilindri di pefo eguale, □ pporfi- 
no all'eguale { il che fari coftiracndo la prima divilìonc dalla parte 
dell'imo fcapopalmijs.da iiiiello diporta, c la feconda dtlcoft.14 
14. dalla cima , che lafcerà il cilindro di toezo palmi ai.* e ognuno 
averà intorno A 1060. palmicubi dì quello fatto ) ; c udii predetti 
due punti legheremo le taglie , che debbono foftencre il compofto 
della Colonna, e delle travi; dieotbt la Celiami potrà piegarla ter-, 
tj Orizzontalmente, ancori fefienendala in aria sù quèfto tette, jenza 
che le trovi liti medefimo letto già dtfcriltt , due maggiori , r ma mi- 
sure, cerne fipra,firsmpiuiB . 
Per dinioilrate la verità dell'affilato, io confiderò, che il prifma ^ci- 
lindro A B, cioè il compofto di marmo , ferro ,e legno, oliala Co- Fjg. 9 , 
lonnacon il fuo letto, fc potrà rompere ta folid irà delle travi mc- 
deJime del letto, queflo farà follmente à fetta del momento di fan 
gravità) quando Io (tetto momento fupcri la refill en za delle travi 
ne' due punti dell 'appenfioncche fervono difoftegni, ereggono tut- 
to q uel pefo ; perciocché altro argomento non hi quclcompofìodì 
prifma, o di cilindro aggravante, onde vincere, o tormentare il foli- 
dò rendente . Ota sù quelli due punti mai non efercira momento 
maggiore la gravitatici comporto, che loro addoffà, di quello chej 
eferciti allotiiche il fudetto compofto di Colonna, e di aggiunti 
prifnii li tiene in fito Orizzontale 1 perciocché la gravità del cilin- 
dro, e dc'prifmì elfendo fempte la (tela; c il momento di leva > che 
acquifla nel calare, crefeendo à proporaione de' feni del complc- 
tnenroaJl'ango[od'incbiua*ionc, i quali mìfurano ladiltanza del 
pefo aggravante dal punto del fofiegno; in alcun fito non può edere 
maggiore ^uel feno del complemento , che neH'iftelTo Orizzonto, 
ove la indi inazione ridotta a! nulla lafcia per feno del complemen- 

Affcrmo, che i n q uefi* StnarAeni Orizzontale la gravità del cilindra 
AB(o fia iti ntifle carpe coapofto di cilindro, t di prifmi) con ilmaf- 
fime de' Jaoi momenti nei, può frangere le due trai/i maggiori , etti* 
terza minore dettata attneftalla Celoma . " " ^ 
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1.3 prova dì quella affermai ione fi hi dall'efperimento quarto ; ondo 
noi ricavammo, che una trave fempiicc, minore in grolTezla dcllej 
due lucrali del letto i- ed eguale alla terza di mezo , relitte fenzaj 
romperli al pefodi Sj.migliaja di libbre,appcfole in mezoicon rratti 
viva di palmi u. Da quello cfperimento , dilli, e dille dimoflr.a- 
zioni del Galileo nel Dialogo fecondo della celiftenza de'folidiio 
fpero di ricavare evidentemente la iicurezza del mio projeito. 

Jl noilro cilindro AB con i tre prifmi delle travi (ottopode, folrcnuto 
dalle taglie C D raccomodare alle cravi del Ietto nc'puuri dellu 
di vinone E F , equivale à tre cilindri : l'uno di eiTi A C foftenutoda 
un folo appoggio in E : l'altro D B limilmcnte da un folo in F ; ed il 
terzo C D , [ottenuto dalli due appoggi E F . l'er le dimolìraiioni 
del Galileo , nel cilindro A C tutte le partì gravitano con tale i ej 
tanto momento, con quale, e quanto graviterebbe un pelo di eguale 
gravità affoluta à tutto il cilindro A C , e (uni prifmi aggiunti, il 
il quale fotte fofpefo alla mera della dift.inza A C, cioè a dire nel 
punto G . 11 limile accederebbe al cilindro DB nel punto H . Di' 
moltra inoltre il medeiìmo Galileo, chela renitenza di un cilindro, 
appoggiare in un folo elltemo, per edere vìnta da un pelo di gravi- 
tà aflolura eguale al pefo adbluro della m affi ina , che bà forza fuffi- 
cientedi romperlo appefj nel ur/.n, quando è fu denoto in ambi gli 
eftremi i balla clic pruovi il momento di quella fona nella diftanza 
minore per [a metà di quella dillanza, eli' è doppia nell'altro cilin- 
dro foftenuto in ambì gliettremi , eaggravaro nel mezo . Cosi quel 
pefo , che potto in I batta à rompere il cilindro C D (ottenuto iiu 
E Fi fé verrà collocato fopra il cilindro A C perla metà della linea 
C I più vicino al Todegno E nel punto K; vincerà la refìftenaa del ci- 
lindro A Ce lo-fpezzerà . Onde ricava , che la refidenza di un ci- 
lindro appoggiato in un folo eftremoè vinta dal proprio pefo del ci- 
lindro alla metà di quella lunghezza ù tratta, à cui comincereb- 
be ad ette re fu p e rata , quando il -cilindro fi foilenclfc in ambigli 
«(Itemi . 

Suppo(tc quelle dottrine i e avendo noi conofeiuro per rcfperimcnro 
tjuarto, clic una trave iunplipe del;,! uro ile?. /.a ivi accennata coìv» 
tratta dì ii. palmi appoggiata in ambi gli cdremi regge un pefodi 
85. mila libbre portole in mezo fenza fiaccarli ; è maniferto, che la> 
medelìma reggerebbe fenaa romperli un cìlindo a sgravante con il 
proprio pefo, il quale in lunghezza rode palmi 4!. ■ e in gravità af- 
iblura pefadr lib. 173. mila . E le due travi laterali del Imo, (e fof- 
fero folamenre della grolfezia delle femplici pode in opera nel pri- 
mo rertoj reggerebbero il doppio pefo , cìoi un cilindro , the lil> 
lunghezza di" 41,. palmi àveffe il pefo afloluto di lib. 540. milu . 
Molto più agevolmente reggerebbero il cilindro dello dcuo pefo di 
540. mila lih. , clic a l'elle rr.irri minore di quella di 4:. palmi-. Noi 
fìamo appunto nel calo: perciocché nel nottro cilindio di mczoC Di 
: ! la 
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la lunghezza del [ratio è palmi il. Adunque Ir dot trivi femplici, 
che fenza romperli polfono reggere le 340. mila 1 ih. del ciliodo ap- 
poggiata eoola lunga traili di 41. pimi , molto più agevolmente^ 
reggeranno con la fola natta di 31. ilmcdclimo peto. Mài! pelo 
del noiìro cilindro C D E F none più ette un terzo di 400. mila lib. 
di turca il rampollo, delia Colonna. , c dclli aggiunti , cioè lib. ij j. 
mila. Adunque ancora più ficura;vtcntc fi potrà reggere dalia refi- 
Ilenia di due travi (empiici mito il pefo C F.chc non arriva alla me*, 
ti dì'quello. the effe leggerebbero con doppia tratra.Ota li connde-i 
ri, quanto più ficu rato cure la reggeranno quefteduc travi maggiori 
mentre l'aree delle loro lezioni irafverfe ifficme ptefe fono S palmi» 
quando tanto reggerebbero due travi (empiici , che m a li recante, 
lezioni contengono tiDllapiii ebe palmi 4-j-, cioè poco più che li. 
metà diqucAt due maggiori; e inoltre fi accrefee à quelle maggio-, 
ri fajuro della terza tra ve. eguale di fellone à urta fcinplice ,la qua- 
le date può reggerein quella tratta un cilindro di i7o.tnililibbre. 
Quella ienoi capace dì reggete Orinomi! mente al pelo di due Go- 
ionne.egu ali alla noftra.fegli lì appendcileto ibpra nc'punti alìcgna- 
t', fenza fpczzarlì. . :. .-. 

Nel modo (Beffo io dimoliro >che non puf. frangerli la rwvc in F, io ri- 
guardo al pefo del cilindro BF di 14. palmi dirratta .appoggiatole 
(apra un'efiremo. 

"Una rra ve fola con tratti diiì. palmi regge 8 J. milalib. appefe cune 
nel melo, come fi pruova nel quarto dprenmi;nto . Adunque regge 
à un cilindro di doppia trarrà, e di egualpefo, appoggiandola iiu 
ambigliedremi ; e regge un cilindro dipefo eguale , e di lunghezza, 
non più duplicata 1 mi eguale, quando lì appoggi t'opra un'eftrem,» 
falò. Il cilindioFB pela 133, mthlib.digrività aflbluu. edbà 
24. palmi di tratta da D. in B . La metà di quello pefo* lib. 66. mi- 
la, e 100,, Che fono meno di 85- milalib. , quiutc reggerebbe lu 
tr3ve reiDpliceinF,feeatitepefafliacilindtoAC, appoggiata in-, 
unfolodc'fuoìelrremieonlatratiaidi 11, palmi. Conte 66,. ad 85.; 
ectù fwciaGi^al^uanoiiumeroiche farà poco inenoebe ji.Dico 
ebe reggerebbe una trave foia tutte le 66. mila- libre di F Biancori 
«jjiandoilcaindtoAClofie lungo più di 30. palmi, e quafi|i. u 
molto più potrà reggere queJloclieii allunga vn terzo meno. 

Tei l'altiacilindro A E di tratta minore di foli io. palmi, «dipefo 
eguile.ti}Qlto più certa e ia deduzione . che àfbrza delia gravità del 
comfott*nonabbiaàl"peizarli . -.li . 

Concorrano adunque nel ponto dì fofpenfioue ad aggravare la refilten- 
ia di una trave fola le 66. milalib. della merà del cilindro A C , t» 
le Éfc milldella metà di C D, chein tutte fono lib. 1J3, mi!». Mi 
noi abbiamo veduto, che la refifleoza diiina trave in E reggetdibej 
170 milalib. fenz» rimaner vinta . Molto meno tetterà vinta dallcj 
fòje. .133. mila, che deve portare : le quali ancora effendo ditttibuicc 
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parte da un laro , parte dall'altfo i -formano fopta di E qualche fpc- 
oie di equilibrio . 1 1 . . j. 

Tutta quella refi Ilenia ha una trave fola della mifura eguale alle feni- 
pLìcì del primo retro nelle due parti accennate della (ofpenfione : cj 
duefempiici travi l'avercbbcro doppia ■ Mà quelle due grandi, che 
nella parre più fattile fono grafie due palmi per ogni verfo, ed hanno 
proporzione di renitenza più che doppia alle due femplici; l'averci» 
bcro più che quadrupla di una fempliee fola. Si aggiunga ora la refi, 
ilenza del mede/imo fjlTo,per quel mtivo gluti ne.onde furono dalla 1 
satura attaccare le diluì parti . Siaggiuga quella delle orto fpraghe: 
di ferro, che inveirono rutta la fa a lunghezza e quella delle tavole* 
polle tra il ferro, e il marmo. Si feorgerà mani fedo > che abbiamo to- 
lalc Acutezza fecondo la ragione > e gli efperimenti, che appoggian- 
doli le taglie in que'dnc luoghi nello inchinare la Colonna verfo 
dell'Orizzonte , fatàefcnre il cilindro dal pencolo di fpezzarli. i 

Si porrebbe conlìderare l'aggiunta > che alcuni peufano di dover faro > 
applicando un foftegno al mezo , che fi apra in guifa di compalfo, tj 
(corra fopra de'curli ( di cui (ù ancora parlato nelle Congregazioni 
antecedenti avanti la operazione di Ott oh re. Se con do la pratica nel-* 
Jadcpofizioiiedeirobrlifco;) e l'altra della unione con Io ttrafei-.. f 
no fottppollo al fondo della Colonna : ìqualiajuri molto meno ag- 
gravati rendono i punti della fofpenlìone C D.mentre ripofa per clfe, 
aggiunte la maggior parte del pefo fui pavimento . 

Ognuno di quelli aiuti fu eliminato nella Congregazione tenuta il dì 
a. di Ottobre , quando lì dubitò, le porcile reggerli in aria tutto il 
pefo del faflo fenza pericolodi frazione, mentre fi rivolgere . E 
quanto al puntello in formi di compalTo .jfli detto , che farebbe uti- 
le, allora che fiavverriue i farlo camminar di concerto con l'allen- 
tarli^ cilarele funi perle taglie, nè li lafciafle ripofare tutto il pe* 
fo del noflro cilindro fopra il (ito, che dalle ingiurie de'tempi , t> 
rie 'Barbari ivi appunto* (lato indebolito àfegno, che un pelo di 
apertura continuata apparifee in più che tre quarti del giro dell.u 
Colonna , in quella parte, che poco lì feofta dal fuo centro di gravi* 
ti. Anzi per quello riguardo principalmente, allori lì conveuncj 
di non fervitene; coafiderandolo comeajuto più aazardofo , che ne* 
celTatio. .. 

le^i recedenti riflcflìoniì me pare che dimoftrlno, non douerfi temere T 
frazione alcuna alle due travi maggiori del letto , e alla minore, trf 
alla Colonna unita con le medclime , ancora nel primo penderò del 
Signor Caualiere Fontana; il quale fìi di valerli di due grandi Vs- ì 
Ttccbi , à cilindri , podi i quello fine fu! tetto, per capovolgerla, te- 
mendola .tutra fofpefa in aria ; mentre à me pare di aver dimollratoi 
che fopra li dite punti prolfimi à etafeun terzo dì fua lunghezza può 
iòftenerfi si le travi del letto la Colonui tutt» in aria fenza frazio- 



ut , per il calcolo i c fomm» di quelli refiftenza i che tutte e tre lo 
travi fotcopongoao al detto pefo . . i : . 

L'avvertenza più neceflaria farà di far camminare unirò il motode gli 
argini, in modo, che ognuna delle corde non redi mai fu;iri di fuu 
congruente tenfione, mà regga Tempre la fua patte di pelo : c incoiai 
giiiU 

Conchiudo in primo luogo . Che tanto il pevficro deli' "Arch-tato, 
quitto l'altro del CtpoMiftroi baftintc ì Rilevare tre palmi la Ca- 

g lenita, td ivi rivolgerla dolcemente al filo Orizsontali , per quello 
che riguarda le travi del tetro . ... 

Ih fecondo luogo io conchiudo, Che il penfico dell' 'Architetto , pire» 
rejlano dijiribuiti i momenti dtlpifo , i dilli/orsi da regger/1 mi ai- 

g le cinqui travi cetnpoflt del tuta-, tome alle fei candele /ottopode, con 
eguaglianza leu campartitat debbia preferir/! al modi penfjlo dal Ca- 
pomajtrotpcrcui un» meli del Cafttllo refia più aggravata dell'altra; 
benché ancora in quello fecondo modo l'aggiunta delle traverfu., 
tapre, Taccroni, ed altri rinforzi farraai CnfleIJo( non ni-cefljrj al 
primo modo della dirtribuiionc eguale del Signor Cavaliere Fon- 
rana ) porrebbe Tpcrarlì 1,1 riufeita di ambedue Te operazioni di al- 
zare , e d'inchinare al filo Orizzontale la Cehnn* ; il clic tu prodo- 
tto come Toggctto del nufiro efame, e della prefente Tenitura . 

Mi Tono volentieri affidato di conTcgnarla alle (lampe , benché Ila la- 
voro di quelli due giorni dopo la Domenica proifima preci-denti.- , 
in cui mi fu ordinato dalle EE. VV. di (tenderla Tubilo , e farla paf- 
fare fotto i loro occhi prima della Domenica prò lima fnlTeguenccj] 
desinata all'altra Congregazione t si perche non arraffi (co d'eflcre 
corretto ove io sbaglio, particolarmente ora , che parlando per loro 
comando porto Tperare di efTere più compitito ; si perche io bramo, 
chein una operazione, che fifa in pubblico ognuno conoTca ciò 
che in verità fi propone , nè vi fl.i luog'i di equivocare nello attri- 
buire òAuttori alle fenteqle, e fatti, ò farti , e fenrenze al li A tu co- 
lio veduto per frefeo cfpcrimcuro arrogirfi l'auttorità di ciò fate 
lenza riguatdo eetti Giornalifli di Trcvonx : i quali imitando! 
Gazzetta ori, eli 'empiono il foglio di cofe, che fenton dire , ò vere, 
òfjlfcche fiano , nel Giornale diAgolto 1703. alla pag. tf il. ri- 
portarono il compendio di una Ictrera ( la quale io dirò femprej 
occulta, ed apocrifa , mentre porta il titolo di elTere à me diretta , e 
fi enuncia mandatami da un foggetro di probità conofeiuta prefente 
in Roma, eoe mi conofee da 2 0. anni avanti , e può parlarmi ogni 
giorno , e da quello non mi è fiata iiuiconfcgnata , né prima che il 
GiornaliUa fcrivclTc , uè dopo clic ne ili Rampato il fuppollo com- 
pendio (ino al prefente giorno) di una letrera, dilli, qmfiad me feri- 
ti*! per nominarla con la frale di S. Girolamo Epi/t.iji.e 91. ove (i 
lamenta di una fimile à lui non confegnata, benché àlui diretta > c 
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altrove pubblicata i eia quello compendio fienuncianomolre fal- 
liti, e ira l'altre una moralmente imponìbile di ridurli ad effetto , 
cioè > che fiano fiate tenuti Congregazioni contro la menu di S. Bea- . 
titudint in qucll' affare , ptt cui trattare della medefima fino fiato 
-onorato dell'impiego di Segretario . Giudicheranno i faggete! di Iri- 
na, che il Giornaliila nomina nell'altre memorie di Aprile 1704, 
alla pag. 648. e dicono averla letta, Tela lettera fuppolla mente i 
jaedircrta confronti con il compendio : di cui non debbo curarmi, 
avendo altri Cenfori pili aiittotevoli , che approvano lamia con- 
dotta . Ma fc arriva la curloiìtà frrgolara , e Ta nini oliti irragione- 
vole della pàflione à fcrivere.al pubblico in quella guifa cofe canto - 
contrarie al varo , con maniere coli lontane dal buon collume ; ho 
giuda ragione di confolarmi , che almeno in quella incombenza , in 
cui piace alle EE.VV.di leggere benignamente i mici rozi concetti, 
io p offa effer certo, che tali faranno cfpofti , quali hi formati la mia 
infiifficienza , tutta devota > ed intenta ad ubbidire all' auttorità di 
venerati lor cenni. Scriveva dalle fhnze del Palano Apolìolico 
Quirinale quello di 19. Novembre 1704,- - 
Dell' EE.VV, 
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CONSIDERAZIONI 

TEORICHE. E PRATICHE 

Intorno al trafporto della Colonna 
d'Antonino Pio collocata in 
Monte Citorio. 

PARTE SECONDA. 



Vitruvius initio Libri, & Capitis primi. 



AScbìteflurs ejl fetenti a plurìbut difcìpUnìt . & variji eruditio- 
iiihuiornaia ì cu}tiijudìciiiproba'itttramnìa, qua i ccttritar- 
tibat ferfieiuntur, opera . Ea nafeilur ex Fabrica , Ò- Raliecina- 
liittt. Fabrica (/! co/ninnata, ac Itila ufut meditatìo , qut intui- 
bili perfidiar è materia cuju/que generis opus ejl , ad pnptfiium.^. 
deformationii . Hariocìii.Hw autem tj!, qua rei fabricjiai faltr. 
tia,ac. ratìoitepropcrliùni; d'finanjìrare-, ata-ae txp!harepptt/r* 



^Argomento prefcritto alle nolìre ricerche nella Con- 
iazione intimata per il di ij. di Novembre, ma 
erira al giorno j. del corrente Dccembrc , fii dì 
paragonare i due modi, allora propolli per compirò 
le due ultime operazioni, di alzare perpendicolar- 

mente,t di piegare al filo Orizzontale la Colonna : la 

quale per il tentativo civili iK. di Ottobre c/Tendo gii ila» dalla 
propria bafe (laccata , e (opra di ella inalzata per mezo palmo , fi 
mantiene tuttavia in quella elevazione per mezo dizeppe> edi 
mozzature, e lafcia libero l'applicare qualche lev» fotto l'imo 
fcapo per folievarla quanto fari dimeftieri . 
Nelle precedenti ricerche io mi fono llretramenre attenuto al punto 
preferirlo di paragonare coi! tra fé (lelTc , come con il fine dello 
due ultime operazioni da farli li due metodi, che lì propolèro : e 
procurai diefponete le cagioni, onde io credeva più ficuto l'ade- 
rire all'uno, che all'altro. Mi parve ancora efpedìentc di elìbirc 
alla Congregazione in difegnola difpofizione delie dodici taglie 
nel retto, e delle altretaniccortifpondcnti nel (ufo della Colon- 
na, e i lìti di cllè : che non fembravano baflevolmentc considerati 
iielli due metodi della ricerca. E perciocché viddi deflderarfi 
qualche riflrilione di più intorno al piegare l'ade della Colonna-i 
al (ito Orizzontalcpcr la divertita degli appoggi, e per la manìe- 
radi applicarli sii lo ftrafeino (di cui dilHalla pag. a», di volere 
ivi trattare più fellamente, rifetbandomi difarlocon la dovuta^ 
eucniìoneallorachcfofic deliberato intorno almodo più cauto 
per confeguirla,il quale potrebbe forfè obbligare alla confeguen- 
za di un merodo à quello attinente nel coricarla); ora che (em- 
bta balle volmcnrc accettato il primo punto , cioè di alzare In Co- 
lonna con dodici taglie di eguai numero di carrucole, e eie aggravi- 
no egualmente il Cafielh,coiì nel tetto, come nelle candele , iaftitn- 
dtfito convenevole per folieperre all'imo fcapo delia Colonna qual- 
che leva vigoroja di travi, à fomiglianzi di quelle, che usò il Ca- 
valiere Domenico Fonrana nella erezione dell' Obelifco ì darò 
compimento alle precedenti mìe rifleflìoni con aggiungete eiù.clie 
reltavamtadirc, partìcalarmenre inrorno alla terza operaz ioncj 
di piegare la Colonna al filo Orizzontale fenza pericolo difpezzar- 
ia t premettendociò, che richiedelì alla feconda , di /allevarla ì 
piombo per l'altezza di Ire, è quattro- palmi, e piì ancora, ft più fa- 
ri di mtflìeri . . 

La maflima»fondamcntaledi ambedue quelle operazioni , fecondo il 
modo, ch'io reputo più lìeuro, li è quella, che vediamo rotto dì 
praticatene! muover corpi di pefo grande , e di figura affai prof:, 
lima ì quella delle Colonne : quali fonoi pezzi di artiglieria . Le 
fcicniemecc.inicbc infegnano, e la fpcrìenza dimoftra, che per 
ifmuovcre con (icurozza , e fScìlitì rotali' corpi,' t neccflàrio ap- 
u; ■ ■ - *- . C pen- 
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penderli nel centro di loro gravi rà t intono ìeuielTendo eguale 
il momento delle partì, che li compongono ; agevolmente fi pie- 
gano con l'aggiunta di mediocre fori» dall'uno de gli eltremi i 
prendete la inchina/ione j che fi defidera . Ne' pezzi d'Artiglie- 
ria vediamo gli orecchioni collocati molto prosimi al centro di 
graviti per quello racdclimo fine ; fc non quanto lì la/eia il cen- 
tro .dentro quella metà > clic deve Itjrc più deprclTa ■ e piti 
lontano dalia bocca del pczzojche deve tenerli più alzata: accjoc- 
ehejl Bombardiere dalla parte inferiore > ove Iti > pofla con zeppe 
follevare il fondo del cannone > in modo che l'afte del mede lìmo 
miri direttamente lo (cono.. In qualche peno li veggono altrtiì 
aggiunti fmaniglionidiironzo verfo la medrjìma parte proliima 
al centro di graviti, per loilelTo fine .di muoverlo agevolmente^ 
nel collocarlo fopra la calla : elfendo noto principio della Icienza 
meccanica) che nel ttalportare qualunque corpo , e in appender- 
, lo, le lineedel momento, e del moto hanno Tempre tal relaziono 
al centro di graviti; che riguardali quello punto, coiDcfein-i 
queftofolo tutte le parti .del mobile fonerò concentrate, c, rì- 

fttCHC., 

A quella ma film* fondamentale riguardi il metodo dell' Arrbicer- 
to , qnando cercava ili alScutare (labilmente quel punto nel tuo 
dialtczza conveniente , per fer.vitfene come di perno > intotnò 
i cut girartelo nel ti volge/Cambi gli efiremi della Colonna . 

Incontrava!! la. difficolti , che appunto il centro di graviti nella no- 
flra Colonna è il lito più debilitato dalle ingiurie, ò del tempo, ò 
de' Barbati : perciocché la vediamo inquel luogo manchevole di 
un pezzo conliderabile di molti palmi , (laccatole da levante , cj 
da mezzodì con l'urto di ciualehc.corpo : per cui rifentiro il fufo 
della Colonnari moflra un fegoo di feft'ura, così lungo >e conti- 
nuato, clic à cingerla rutta intorno dì tutti lì a», palmi del giro 
appena mancano quattro, ò cinque, ihenella fuperfìcie appari- 
feono fenza quel pelo , «(Tendo il rimanente della circonferenza^ 
ma Difilla mente fiaccato. Inrefe perciò il prudente A rebiretcQ à 
mantenete vniteleduc patti di quello graviSìmo .cilindro con il 
letto, di due travi maggiori, e d'una minore comporto, e con va- 
lic traverfe legato, già .nella prima pane accennate . e fpiegarcj 
nelle figute che lìeguono: contto la folidità delle quali non avef- 
fero tantaforia le joo.mil. iibbrcdel faflbrf le rimanenti joo.m. 
de' ferri, c delle rravimedclimc, che follerò per obbligarle i ce- 
ide/e, ò poteflèro mai fiaccarle . Allora in luogo del centto di 
gravità del Caffo, valendoli egli di qualche punto del letto à quel 
tenero affai profilino , comedi perno , disegnava rivolgere l'aflo 
del letto, cieco l'altro della Colonna , che gli ili parallelo , non 
molto diverfamenie da quello , clic li codunia ne' pezzi di arti- 
glicriatcon quella fola differeriaa; che là dove nel cannone ci fcr- 
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viamo della ciflÌL per fofteneregli orecchioni, mentre il pezzo di 
bronzo non rifenrito in quel lìto può lenza pericolo d'urti , òdi 
feoife maneggiarli, e deponerli tu gli a;.ipo^;i; all'incontro ncllij 
Colonna egli ftimò più ficuro il folle neri a d'alio eoa funi , ì fine 
di evirare qualunque rifehio di fcolfa nell' appoggiarla : confi- 
derà lido , clic potevafi con guance corde vogliamo appende lo 
400.mil. libbre di pelo dal Callellodi fei candirle , quando è ma- 
nifello, che 800.mil. ne foftcnnedal fuo il Cavaliere Domenico 
Fontana, ficomc egli dichiara nel computo , quando ferìve ', elio 
diturtounmillione di libbre dell' Oi.clifco fole ioo.mil. affi- 

re per le travi del tetto, e per le corde , nel primo alzarla ib- 
prabafe. : !- . 

A quello medefim» fondamento del centro dì gravità io reputo do- 
vcrfi affidare il rivolgimento della Colonna, affieurandola non_, 
jblamcnte con le travi del letto, e conte funi che la fofpcndono, 
■ma ancora con due appoggi di travi pofare nel pavimento , cllej 
fofteiigano, parte il Ietto medefimo , e parte gli orecchioni da ag- 
giungerli, nella forma clic anderò divinando , e che gii ho prefen- 
tara alle Eiiiinciilc Voflrc in modello di rilevo : per cui inoltrali 
la facilità, c la ficmezza di quello pendere. Giudico , che il me 
dclìmo poffa riufch'e di qualche utilità per lo rrafporto di peli 
difficili à maneggi." li . ó .ihncin> prr iJluftrarc alcuni palli de gli 
antichi Scrittori, che parlano di limili operazioni : e perciò mi af- 
fido di aggiungerlo all' altra parte delle mie confiderazioni già 
prefentate . hàfinc di rendere più ordinato il difeorfo, pii- 
mieramenre cfpoirò tutto il peniicre ridotto in pratica nel mo- 
dellò ; indi cfprimerò le ragioni, onde io determino le mi- 
fure, edifpongo il (ito di eia leu nr macchini, di che mi fervo . 

Oltre il principio fudetto di librare il rivolgimento de! grave in_> 
filo proffimoal centro di gravità , profclfo di volerne olTei varo 
altri due , eonlidcrati da ognuno profittevoli nella operazione di 
cheli tratta . Il primo (iòdi aggravare egualmente tutta il Ca- 
tella ,con ridurre al diluì lenirò U,Golonna in rivolgerli . L'al- 
■ tio (i è di non incominciare ù piegarla mentre è affidata /apra /e_. 
(orde Jole ; ma di afficuraila prima con un folìcgno folido , pofa- 
to fui pavimento': il quale debbia unitamente co » le corde ado- 
perare, e trafportarlià pofare gli orecchioni fopra gli appoggi 
nel centrodcl Cartello , e quivi accompagnare J'inch inaziono 
dell'alTc fino all'Orizzonte. . , 

Rapptefento il profilo, ò lia la fez ione verticale de' piani ncllaJ 
figura undecima: ove la Colonna A B, indebolita , e guaila verfo 
il centro di .gravità C (meglio ancora lì efprime nella figura 19. 
che la rapptefenta più in grundc vetfo le lettere bb) ma con- 
C z ' nèfla 



nella al fuo letto E F , formato di due travi gro(Tc,c di una ceti* 
minore, ([rettamente legata nc'luoghi O, Q^ ed in altri oppor- 
tuni per tutto il tufo della rnedclima, fi fupponc follevata à piom- 
bo per la feconda operazione , non folainenre tre palmi > maj 
quattro, efeiancora, fe tanti fia di meftieri, fopra la hafe D. 
Allo fleffo plano B F.continuato verfo la parte M S, incontra/i ua 
muro affai affidato STi per collocare fopra di cito il cilindro 
B M , il quale è connetto all' appoggio R L f quello à parte G 
rapprefenra nella figura li. ) e gira nel canale ST (figura il. 
c li. ) cfaflicne la trave 1 Y perla fnodatuta X , chele permet- 
te di rivolgcrfi intorno à quel perno X , quando le fpranghe , ò 
braccia di ferro da collocarfi in V non la ritengano fermamente 
nell'angolo R X Y , che io gli determino di gradi i8. Voglio, 
che quefta trave Z Y , quando la'Colonna (I follevata all'altezza 
D B di fei palmi, fi lnfci Irbrramaite calare , girando con l'anncf- 
fo appoggio LR intorno al cilindro ti Mliii à tanto, che il punto 
X, delcrivcndo l'arco X P.accofli li due incontri cavi I K, e li ob- 
blighi ad abbracciate le traverfe del letto H G , e à quelle ferma- 
mente fi unifea con gagliardi ritegni di ferro a b ( figura n.) al- 
zando ii altri due V V, che averanno compiuto il di loto ufficio 
di tenere faida la trave Z Y ad incontrate con i fuoi feontri lo 
due travetfe del Ietto H G nella figura Ili gii deferitte . , 
Ora che abbiamoapplieato alla Colonna un puntello, appoggiato 
viabilmente fopra liei muro ST, io mi arrifehierò di piegarli-, 
alquanto da! firo perpendicolare A B (figura 13. ) ì prenderò 
l'inchinato CQ per foli ] t~ gradi d'in fi e Dio ne , ò fcollamento 
dal perpendicolo lopra la fnodacura X , per inezo delle carde in- 
tcriori D E, allentando ncllolkflb tempo le fupcriori G H , itu 
modo però che tempre reggali il pefo unitamente > e dalle corde 
E D, I M,G H, e dal puntello L K . 
Pervenuto Tane della Colonna al grado ^-j-diinchinazione dal 
perpendicolo, fi fermerà in quefto angolo d'infleflione con la tra- 
ve fottopo(ra,pcr mezo di falde braccia di ferro, d perai di travi : 
ed il /oilegno L R ealando in O R per il circolo che deferivi 1 , por- 
terà il letto , e la Colonna congiunta in modo, che il centro di 
gravità fceuderi vetfo S .punto dittante dalla perpendico- 
lare A B orto palmi, e folto al piano XC palmi 6. cioè nel pia- 
no traverà del centro di tutto il Cartello fotto le candele di 
inezo . Quivi bòdifpoflo un altro fo (legno , fopra di cui compirà 
la Colonna tutta la inchinazionc fino à renderli patallcla all' 
Orizionte, ' ' ■ - 

Suppongo adattati al centro di gravità due orecchioni non molto 
difiimili da confueti delle artiglierie : e il modo di «ppliearli alla 
Colonna i il fogliente . 1 1 ; 

: - Ricfee 



Ricfcc il e entro di gravità della Colonna vcrfo il palmo trentèlimo Figura ir. 
di fu a altezza, numerata dall'Imo fcapo F B vcrfo C . Quivìèlaj 
parte più maltrattata, e quali infranta del nofiro falfo . Adunque 
per non farle provare fona veruna , che la rompa del tutto, fi con- 
ficcheranno nel Ietto D il due travi ad angoli retti L K , M N, che Figura 14. 
formino con la trave KN un quadrato di palmi 8-^ per ogni laro 
(quantomèproffimamenrc il diametro della Colonna) : e rice- 
verannp dentro di le la parte quadrata dell'orecchione PQ, (pia- 
nata nella facciata Q PS conlaeiìtrna fuperficic delle travime- 
defime.L KNM:t latteranno f porgere in fuori la parte cilindri- 
ca dello ftclTo orecchione R ,. al di cui circolo alTegno il diametro 
di quattro palmi , acciòchc pofla feruire di faldo appoggio mcn* 
ire fi piegherà la Colonna . Che fé l'anima del cilindro R fi facen- 
te di bronzo , come i chiodi grandinimi, onde i Romani antichi 
eontìflcro nel portico del Panteon d'Agri ppa le travi » e i metalli ; 
non difapptoverei quella aggiunta di Acutezza . Sari dunque ri- 
dotta per l'attaccamento degli orecchioni all'ai proliima alla figu- 
ra dc'pezzi d'arteglieria la nollra Colonna , con l'aggiunta di po- 
che travi al medefimo lettoi Che ora laìnvclle. Siegue ì divifatli 
l'appoggio, che lì prepara dal noltro metodo à quelli medelimi 
orecchioni folto le candele del piano di mezo di rutto il cu- 
fici lo. 

Quivi hò erette à piombo quattro travi unite, che dal pavimento fi 
alzano fopra il piano delle bafe ,ove ripofava l'imo fcapodellaj 
Colonna , palmi 30. in modo che il centro dell'orecchione R ri- 
porrà in F (figura 1 ;.) portatovi per la circófcrenza R F con l'ani 
ne fio letto , e Colonna cosi dalle funi del tetto.comedal puntello 
P M , il qualein deferiverecon il punto Pl'arco P Q, obbliga il 
punto R k formare l'arco R F . In quello (ito la Colonna da piegarli 
hi tanti ritegni, che io non faptei affiorarla pih faldamcnre : per- 
ciocché dal retto viene fofìeiiuta per le funi G FE D Sic. (figu- 
ra 16.) dtfpofie nclli tre piani ABC paralleli all'imo fcapo , cj 
proffiroi quanto li può al centro di gravita dclli tre pezzi, in che ri- 
pari ivamo la lunghezza della Colonna alla pag.a;. > fe non quan- 
to lì appenderanno quelle del piana B alcun poco più alte del cen- 
tro di gravità , perche non vengano impedite dalla propria dire- 
zione nel rivolgerò la Colonna . Verfo il mezo viene foftemira per 
l'orecchione H fopra Io feenrro H I delle travi I M ; e dal puntel- 
lo L R , che fieguc ad accompagnarla fotto la fnodatura X , lenza 
che mai abbandoni l'appoggio (labile della muraglia O : e fenzaj 
clic dia vetuna occafione dì feoffe , ò di feorfa , come darebbero 
per avventura gllftrafcini mobili fopra de'cnrli, e difpofli fattola 
bafe afomigìianza di quelli, che il Fontana fotropole al piedej 
dcll'Obelifco . 

Ridotta che fiali Colonna per quelle macchine con gli orecchioni 
C 3 IH 
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I H nel centro de! c alitilo ,.ovc ripofa fopra tre appoggi , ognuno 
vede , quanto agevole fia il capovolgerla , ed inchinarla fino all' 
Orizzonte ; mentre lavorando le corde D Gforto il centro di gra- 
vità , e allentandoli dolcemente l'altre E B, F A , C A armene al 
piano fopra ilmedelimo eentro; le parti lìelTc del grave B A aiuta- 
no le potenze applicate in D C à fargli prendere il fito dell'Oriz- 

E quivi fi vuole avvertire, che nel piegarli della Colonna , il tiro -V" 
D N li rende meno obliquo in D C : e fi può ragguagliare la difré- V 
lenza i rifolvcndo i triangoli rettangoli, de'quati Tappiamo j lati . 
Ognuno potrà agevolmenre efaminarli l'opra la pianra de! tetto , 
ed il profilo della Colonna con la fcala di loro mi/iire , ch'io rap- 
prefento nelle tré figure 17. 18. , c i 9 . Nella pianta del tetto 
(figura 17.) propongo i luoghi delle raglie fupcriori , difpofl;-. 
inmodo che nella (or topolia Colonna (figura 18, ) dimoftrino 
la connettane con le corrjfpondenti, ciafeheduna al fuo piano: ej 
nella figura 17. ,e 13. leappeniìoni rifpcrto al centro : a fine che 
tutte unire portano tirarli, ò allentarli le foni , e operar rune anic- 
ino fenza che l'una dall'altra venga impedita . Le tre prime taglie 
del tétto (figura 17.) legnate a 1 ,a 1 ,a 1, nella eirconferen^aj 
d'un circolo ilUflb tirato dai centro 4> , per cui palTa l'alfe dell»-. 
CoJonna,dìmoltrano li ere punti del tetto, alli quali debbono ap- 
pcnderfij acciocché ritrovando nt'pianiara , aia, aia < continua- ? 
ti dalle taglie all'alFe della Colonna li tre punti »a» nella fuperfi- 
cie di quella , ò ne'ferri , e nelle travi.che la inveitomi ,c"Icgano , 
fegnati con le medefime lettere aa» in ciafeheduna delle tre figu- 
re 17. 18. t9.,po0ano muovere egualmente per eguali diftanzej , 
ed inequazioni . Queffe fi veggonorapprefentarepcr la linea A » 
che dal tetro A nella Figura i 7 .lcende al piano «(figura iBJdeir 
appenderne di tre raglie corrifpondcnti in quella fezione , che di- 
mollrafi nella figura 19. con il circolo aaa . Il medefimo dicali 
delle quattro corde 4:4 dilpofrc nella circonferenza di un circola 
1 1 , 4 i ( Figura 1 7. ) acciò fi arracchino per le corde B b ( figu- 
ra 17., e iS.) al piano 44 {figura 18.) ne'qtiattro punti4 4 44 
( figura io. ) e traggano egualmente con inchinazione , e moto 
uniforme la Colonna nel piano di loro appetilìone . Finii mente al 
piano e r 4 della parte cilindrica,ed inferiore della Colonnaffigu- 
rai8.)fi appendono cinque funiuxe dielTe difpofte nella circonfe- 
renza del medefimo circolo al raggio >$< c 3 nel tetto (figura 17. } » 
che muovono per le corde C c ( figura 17., e 1 8. ) Le duo più lon- 
tane di (figura 17.) che muoverebbero per la curda DJ ( figu- 
ra i 7 .,eiS.) farà forfè meglio ferbarle à follevare l'imo fcapo 
quando la Colonna comincerà ad inchinarli ! e mentre la mcdeli- 
ma fi alza perpendicolarmenre fopra la bafeper la feconda opera- 
zione , 10 farci di parere, che fi applicherò à muovere la levaj 
KSR» 
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K S K , difpofia fdrto il fondo della Colonna: ì cui ferve d'ipa- 
moclio ò foftegno il cilindro S, unito alle travi perpendicola- 
ri.GY.,. defluiate à reggere gli orecchioni . Qnando poi la Co- 
lonna Coffe aliata Copra li baie quanto badi alla feconda opera- 
zione j. allora fiaccherei la corda D Q_daIIa leva , e l'appenderei 
nel punto d , dieci palmi Copra il fondo della Colonna, cioè verfo 
il centro di gravitàdella patte cilindrica della in ed climi , per in- 
chinarla; aliando l'imo fcapo verfo E, e allentando le corde fupc- 
riori.FG >.- acciò la parto, pi il alca fccndelTe appoggiata > mentre.' 
quella dell'imo fcapo lentamente follcvafi. 
Nella maggiorcelevazìonc delia Colonna Copra la bafe , eziandio Ce 
folle dis- palmi , l'angolo A 4 i, della inBeffioiic, che averanno le 
priuiotrn corde più Vicine alla fommità , farà di gradi g. , e minu- 
ti Jj -, perche !a linea a f ( figura .17. ) di palmi 7.-^-1 detratto il 
fernidiametro 1 a (figura 18. ) di palmi 3.-—, lafcia la retta a.i. a 
(figura 17. ) di palmi 4. , tangente dell'angolo A« s ( figura 17.1 
cittì) di gradi 9. 5. tifperto al raggio aldi palmi 15. Le quattro 
corde del fecondo piano b b , che traggono alla dilìanza maggiore 
dal centro f .di palmi 131—-) e di g.~ in circa dalla fuperiicic , 
aucranno la tangente B X di palmi g.~ ,e il raggio b X di palmijS. 
efaràl'angoloJcllainchinazioncBirX gradi 14., c minuti 2. Fi- 
nalmente le tene funi del piano inferiore r r > che traggono per 
C c, hanno pochilfima ihchinazionc : Perciocché la dilìanza e 3. f 
dal centro della Colonna di palmi 10., che dalla:fuperfìcie è di 
foli ;.-^riefce tangente di gradi , e minutisi, tilpeitoal rag- 
gio e X lungo palmiijo. Saiebbe la inchinatone delle corde D , 
quando ncIl'alzaredellaColbnna fi appendeflcro le funi allumo 
d nella fuperfìcie della medefima , e non piti tolto fi applicarféro a 
muovere la leva R per la carrucola Q , gradì i4-~- ; ma nel pie- 
garli dilla medefima diverrebbe la indi inazione di foli 6. gradi . 
Sono adunque gli angoli delle inanime infleflìoni delle nofttc corde j 
feguenti . Delle corde a gr. 9., e min. 5..C',..-'- .'- . ■ 
DcUecordc b gr.14., c min, ,1. i.. 
Dellecorde rìr. j., emin.ji. . . . 
Dellccorde d gr.14. , e min. ij.ima iielpìegarG gr.fi. 
Si paragonino quelle iuchinazioni cori l'altre, che Domenico Fon- 
tana diede alle funi per la difpolìzione fila delle raglie nel tetto, 0 
ncll'obelifco . Alcune tagliedel fuo cartello èccrto ch'erano col- 
locatesi! gli angoli , come d Imoftrino le.piance > e le alzate, ma-i 
principalmente la pianti della, pagina 15., che efibifee- la fcalj 
pioliima pérmifurarla. Per quella noi conoCciamo, che dal punte* 
dell'appcnfione al centro del tetto rifpondcnte all'alfe dell'obe- 
liCco erano palmi a8. ; E perciò dalla parallela all'alfe pec qua- 
lunque punto della fuperfìcie dell'obelifco inveilito di taglie fé- - 
aondo le fue figure 1 ezùndio.fep'rendiamokpiùvicincagli^iw 
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goii ncllofpigolo della Guglia, non poteva ertere minore di pal- 
mi i = . Nella medelìma figura vede , che la raglia più lontana^ 
dalla fommità dell'obelifco verfo il piede ( nella quale farebbe 
meno inchinala la direzione del tiro) non era dittante più , chcj 
palmi 57. dalla punta > e fi», dal piano, onde pendevano le taglie 
del tetto. Facciali ora come Si. al raggio tutto too.mila, così za. 
alla tangente 35500. dell'angolo della inchinazione, à feoflamen- 
to del perpendìcolo di gradi 10., e. minuti 43., ch'i più di quattro 
gradi , e un terzo maggiore della maflìma inchinazione , che noi 
diamo allecorde più oblique del noftro cartello . Scorgcfi adun- 
que evidentemente , e (Ter e tanto lontano dal vero 1 che la difpofì- 
zione delle taglie , polle ne gli angoli del noftro cartello dall'Ar- 
chitetto, renderti i tiri più obliqui ,e à ribelle , come li appellano 
volgarmente; che anzi il più obliquo dc'nodri tiri ha per va quar- 
to di tutta la inchinazione minore obliquità di quelli più inchi- 
nati , che trafóro l'obelifco nella prima fua elevazione . Ondo 
apparile la Acutezza delle funi cosi diipolìc nella prcfelue mac- 
china per alzare 400. mila libbre dipelo; quando con funi più 
oblique aitai tratte il Fontana i! millione dì libbre del l'obelifco. 
Ha contribuirò non poco a rendere minore la obliquità delle cordcj 
il prudente configlio dell'Architetto di tenere il tetto del cartello 
quindici palmi più follevato del piano fuperiore della colonna : 
11 che forie nonaverebbero condennato alcuni , a' quali fembrò 
difpiaccrc quella ditetela mifuradi elevazione , fe averterò offerì 
vara la differenza, di altezza nel cartello di Domenico Foncana,al-, 
Iota , che fervi per deponere l'obelifco > dalli elevazione del me- 
defimo ricommetto nel follevarlo . Nel deponcrlo era alto pal- 
mi 10. folamente più della Guglia, ciac in tutto palmi fa 3. , come 
icrivc l'Auttote medelìmo alla Spagina 10. facciata 1. Ma nella 
e Figgere Jj medefima Guglia, il profilo, ch'egli ne incife alla pa- 
gina 30. del fuoLìbrOi dimortra eltere fiata la elevazione del tet- 
to dal pii della Guglia palmi i;o. : come può agevolmente inten- 
derli dal paragonarlo alla fellone della bafe dell'obelifco ivi rap- 
prefentato, che lappiamo eltere di palmi i»*e può tcrvirc di fca- 
laa tutto il profilo. Egli conobbe , perquantoio giudico , pro- 
venire molta diminuzione di obliquità nelle corde fupcriori dal 
tcncrealquantopiùaltc le taglie di cima fopra il piano , edap- 
penfione delle corrifpondenti i onde pensò nella operazione fe- 
conda a dargli quell'aumento di j, a6.rifpetro à tuttala lun- 
ghezza dell'obelifco -. che in riguardo all'appenfionc prima dello 
taglie crefeeva l'altezza in proporzione di 4. a 3. Ma di ciò balli 
au«e accennata la comparazione > acciocché cgn'uno a fuo agio 
porta riconofeervi le inifure .. ><•>■,*! J -■ ui't. • 

£ loperfluo , ch'io aggiunga il modo di continuare il tratto delle fu- 
ni a!- piano interior t d e<» quando per avventura- venite impedita 
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*l.i]lc tr.ivi aggiunte per follenere gli orecchioni ; mentre ogn'uno 
sa , che una (empiite carrucola , nominata da'noJrri pratici .pale a 
può remi ere continuato quel tiro, che dall'incontro delle travi 
venga nccttlitato à qualche infleflionc - Anzi udendo io rapprc- 
reatarfi ora da alcuni , che nelle operazioni dell'Ottobre antece- 
dente la rravcC dclcattcilo (figura feconda nella prima parte) 
che io deferirti aggravata di quattro taglie W YZX, due mag- 
giori Y Xicdue minori W Zi non ebbe altrimente ne'iìti.V/ Z due 
uglie minori (come ipteli ri fpomi ermi quando fopracià inter- 
rogai per fa ne, che dovevano diltintamcmefaperlodire ) mìben- 
si due l'empiici polee in W Z > the ricevevano l'uno de' due capi 
panati ptr i taglioni Y X i veggo che fin d'allora fi doveva offer- 
varc , poterli felli vare la obliquità delle tratte nelle funi con ap- 
pendere una polca di piùà quella taglia, che fembraife tirar trop- 
po a ribelle. Sctalefu Jadifpofizione delleiaglic W,Y ZX, Cj 
non quale allora mi dinero gl 'interrogati ; già lì vede unmododi 
più perilgravare la trave di parte del pefo affidatole: perciotchè 
le la taglia Y trafmettc immediaramcntclcfuni quinci al grave da 
muoverli , quindi alla potenza movente . fenza panarle per lu 
poleaW; tanto le forze moventi , quanto il grave da alzarli ap- 
plicano i di loro momenti al punto Y -, onde giufla la dottrina del 
Galileo > e fecondo la tavola da noi diflefa alla pagina \6. della* 
prima parte, una taglia di una , 0 di più carrucole in Y , the dal , 
mezo della trave lunga palmi ai. fi a dittante palmi 4,4- t ed ap- 
plichi le Tue 10. mila libbre di pefo ton momento di fole4(..mila, 
ed altretanrecon qualche aggiunta di più ivi fletto le faccia fenti- 
rc delle applicate dalla potenza movente , viene ad aggravare la-i 
rraue in Y con losforzo equivalente 3 81. mila libbre di pefoaf- 
fnluro, chefiappendenenel mezo. Ma fe la polca W riceve laj 
corda trafmeffa dalla taglia Y , un palmo più diftoftà. dàf.'^fti 
allora le 50, mila libbre di forza , the e fere ita la potenza move(l- 
te , già più non fi appendono al punto Y, mà al punto W>-oyej£i 
trave fente minore l'incarico delle forze in proporzione di j6.~ 
al 41. 

overebbe adunque nella prima fuppofizione dànoiintefa alla pa- 
gina 11. formarli il calcolo in quello modo . « La terna trave C 
fu aggravata di quattro taglie, due di effe lontane dal mczopal- 
m'4-V' c le due altre un palmo piùdifcofle, cioèpalmi c.~, . 
1 rettangoli de'fegmenti ne'Juoghi delle due prime a' due quadra- 
ti della metà (tanno p rotti mam ente come il 41. al ;o. 1 rettangoli 
delle feconde hanno alli due quadrati la ragione dcljfi.-^al 50. 
Adunque il momento pelle ico. mila libbre di pefo caricato fo- 
pra la trave Cdeftinata à reggere fole 66. mila libbre nelle retta- 
re, fù nel mezo eguale à 154. mila libbre,e joo.ie fupcràpiù,che 
tre , quattro > cinque, e fei volte il desinatole nel difegno: per- 



i> clic le 66. mila proStme alle tefìatc nonefercitano quel moni culo, 
„ che i mila averebbero nel mezo della trave, cioè a dire in circa 
„ la feda pane di libbre 154. mila : cosi correggendoli qualche mu- 
tazione di cifre, che ivi e accaduta nel calcolo alla pag.i 
Ma nella pofizione , che oggi è fuppofta differente, con le ilue poicc 
aggiunte a' taglioni, i quali più non rielcono due taglioni di lei , 
ma quattro taglie ciafeheduna di tre carrucole, e unire alliemo 
duc-per parte, il calcolo farà quello . II capo del taglione , chcj 
-palla perla polca , aggrava la trave in Y con 41. mila libbre di 
momento del pefo, e con 36. mila, e 500. di fona l'aggrava nel 
-filo W . cioè di libbre 77500. nel mezo : c l'altro capo del mede- 
limo taglione, che non riceve le forze sii la polca , ma fopra il ta- 
glione 1 fi fentirfc +r. mila libbre di momenro del pefo , e al net- 
tante della fona , cioè a dire Ss. libbre : le quali aggiunte al- 
le 77500.) aflìeme daranno la fortuna di libbre 1 J935 oc. , poco 
bemi differente dall'altra per la vicinanza della polca al taglione; 
ma che farebbe Hata di momento d'aggravio molto minore , le la 
polca Wi ivi allontanata un folo palmo dal raglìouc Y, folfc (iata 
'proflìma alla candela, ove le jo.'mila libbre di sforzo de' moventi 
non averebbero aggravata la trave C uè pure con l'incarico di 
■libbre 10. milaappefe nel mezo, lì come facilmente li riconofeo 
dalla tavola pei noi apportata . 
Quando fullìlta la poiizionc delle polee , c la iìvijìatic di' taglioni in 
due taglie ; -conviene altresì ragguagliare il r.^ccrciamcnto delle 
foni , conliderato alla pagina ao. , non più come di taglioni da fei 
carrucole, mà come di più taglieda più carrucole, cioè da ttcj 
■aditine unite , e rrahenti da un punto medelìmo di appenlione ; 
ondé ; l filli de gli argani per la eguaglianza del moto Coveranno 
avere la/próporzione propria di quello numero dì taglie da ttcj 
carrucole, quando li muti la pofizione in quello modo , che ora-* 
mi viene rapprefenraco : la quale nel precedente a me efpoflo di 
paffaré un folo capo di fune per tutte le fei carrucole di ogni ta- 
glione lì raddoppiava . Ma quelle riflelfioni già fi comprendono 
da ciò 1 che fu fcritto nella prima parte ; fol tanto che fi convenga 
TieTfatto , o pofizione , diverfamentc cfpofta da gli Operai I non. 
riufeendo molto 'agevole à difirngucrla allora nell'ingombro dì 
travi i e difitni 1 e di taglie , che vicendevolmente fi ricoprivano. 
Lafciato adunque ogni altro difeorfo del modo di agguagliare i mo- 
vimenti, e le forze, che fembra da me trattato baflevolmente nel- 
la prima patte , palTo all'vltimo punto di quella feconda parte, 
cioè a manifeftarc la ragione , onde io determino le mifure de'fo- 
llegni 1 e degli angoli; acciò che la Colonna fia porrata à ripo farli 
con gli orecchioni nel fico, ove fono preparati gli appoggi . II 
'mctododameolTervatoéilfeguenre. Delibo trafportare l'ano 
della Colonna nei centro del caftcllo, ora da elfo diltante pj[- 
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mi 8. i cioè da V in Y , centro dell'appoggio per gli orecchioni . 
Debbo alzare il cenerò di gr.tvità della Colonna , e feco il rima- Figura 18. 
nenie del fufo da V in I per fei palmi, acciocché il piede E H con 
J'inncQb ftrafcino , nel rivoltarli dell'afte non rocchi la bafeS Z . 
Per follcvare il centro di gravità da V in I, baila , che ci ferviamo 
delle il. taglie appefe nel tetto, con le allietante corri fpond enti 
nel fufo della Colonna . Ma per. obbliga ri a à rivolgerli intorno 
all'orecchione I N, io determinerei di deponerla in Y accompa- 
gmra da un ficuro appoggio M L, affidato alla muraglia L: il qua- 
le non doveri mai abbandonare la Colonna.E forza dunqueche il 
nodo P intorno à qualche cécro (labile L deferiva l'arco P O di un 
circolo.di cui conviene prima di ogni altra con aftegnare il cenno. 

5e folTc in mia elezione lo fcicglicrc il punto L dell'appoggio 
ovvnquc-più mt piaccITc, e non piii tolto fotfì obbligato dal firo ì 
valermi del muro, clic ivi ritrovo, capace di folle nere latravo 
P L ; farebbe agevole per la proporzione quinra del quarto Libro 
di Euclide, dati li tre punti Y I P non in linea retta, rinvenire il 
circolo , che tutti , e tre li connetta . Nel centto di quello circolo 
I poferei il cardine dell'appoggio : da cui tirandoli li tre raggi 
egualÌYL,IL,PL, farebbecerto il deponerfi l'orecchione fui 
punto Y per la converfione dell'arco fodo Y I P circa il comuncj 
centro de' puntidella circonferenza, fc tutti vi lì porcalfero , e 
pcrciòzncoradcllitreaccerinari; onde il centro dell'orecchio- 
ne I con il motofempliciliimo di calare aggirandoli circa del pre- 
detto centro L nella circonferenza P I Y perverrebbe in Y . 

Ma fe la di danza Y L e. maggiore , ù minore di I L, allora conviene 
difcorrcrladiuerfamcnre. Nel cafonollro, che ci ncceftìta a va- 
.lerci de! muro L,la linea Y L riefee maggiore di L I . Suppongali 
adunque alcun punto L nel muroa(fegnato,e da quello s'incenda 
prolungarli adY il raggio LY: il quale tanto li aggiri fopra L, 
che deferiva l'arco N Y, più dittante da L di quello.che Ila il pun- 
to!. Dico, che ptolungjndc.'i indehnitlmeOTe l'ade K 1 dellx. 
Colonna, il raggio I. Y , clic l'olite pana con Unita lunghezza^ 
.in Y lo feghera in alcun punto N . Dunque t , & N faranno 
punti diverti nell'alfe medellmo , e perciò 1 perpendicolo fo- 
pia lo Hcflb centro, rnentre fuppongafi la Colonna inalzata a 
piombo foprj la bafe . Dividali la dillanza ! N in due patti 
sguali : c ne! poeto della divilionc r il alzi ad angoli imi la 
linea r M . Dico , che in qualunque punto della linea t M 
flabiliremo il perno P, intorno a cui G aggiri il raggio I P, . 
J'elhemu I nel girare paflTera per N , attefa la egpiglianJU de'due 
triangoli reitangoli M r 1 , M r N , che iianr.o le condizioni della 
quarta del ptimo Libro di Euclide , e perciò le linee M N, M 1 
eguali , e raggi dello fkflb circolo. Adunque fe io alzerò per lo 
: ■ .i trcai! icm;odi riavi;.i 1 1. iu y. \-. w N,tiinanendo in- 

mnhilr 
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mobile li trave P Li con aggirare dietro, eia Colonna intorno al 
perno P ; il centrodcll'orecchione I defcrivcrà l'arco liN: e fe 
quivi fermata la inchinazione dell'alfe della Colonna con il folle, 
gno P L, e in canfcguenza refo rigido , ed iiifkHìbile il triangolo 
L P N i farò si , che intorno ad L lì muova il raggio N L, e deferi- 
va l'arco N Y ; allora il centro dell'orecchione , ch'i il medefimo 
punto N , farà portato in Y, ove appunto fc gli deftinava il fo- 
lle gno . 

Più modi abbiamo per indagare la lineai Ni e la mera I r ; la quale 
dimoftrailpianorPM, a cui deue collocarli la fnodatnra Pi ac- 
ciocchì il centro dell'orecchione I, movendoli intorno a P, rocchi 
ilpuntoN; d'ondeper l'arco rigido L PN farà portato nelpun- 
toY: e fono i Tegnenti > che riducono à pratica roifura laopc- 

Stabilifcalì quel punto L della muraglia data > che fembra cornino- 
doà reggere gagliardamente il foflegno :el?a il punro L : didime 
dall'ade K della colonna palmi 17. ( quale vien prefo nel calo no- 
firo ) in un piano orizzontalcL K G , alto lopra il piano S 2 della 
bafei onde fu ftaccato l'imo fcapo della colonna, cinque palmi , 
rapptefentati perK Z. Sii riabilito il punto Y fotto la candelai 
di meta dittante 3. palmi dal piano parallelo , chepaffa per l'alfe 
della colonna in 1 V K , e alto fnpra C K palmi 1;., ovvero pal- 
mi 30. fopr a quella delle bafe ZS, per collocare ivi il centro dell' 
orecchione. E finalmente fappiamo il punto I centro dell'orec- 
chione j che palfa per Io centro di gravità della colonna , tlftrej 
palmi 30. fopraH E, ò fi a 31: fopra LKC. Adunque dalli due 
punti determinati I, Y, ficalino le perpendicolari lK,YGfino 
al piano orizzontale L K G per il punto L già ftabilito. Saranno 
ì due triangoli ILK.YLG rettangoli in J£ cG : e in ciafchrdu- 
00 d'efli elfendo già note le m<fure dc'lati, che comprendono l'an- 
: i diloto quadrati ; fapicmo le ipotenufe I L, YL. 
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(ògnizionedellalunghe'zza di-I N, e fui nietà Ih, che fi cercai .' 
perciocché tirati la retta L N fino alla circonferenza N Y, per 
modo , che fia eguale ad L Y raggio del medefimo circolo di pal- 
mi 4). i nel triangolo rettangolo J, NKgià mi è noto il quadralo ■ 
della ipotenufa N L> eguale à quello di L Y iSjc. : da cui detrat- 
to il quadrato di K L 719. uno dc'lati del triangolo rimane il 
quadrato un. di N K fecondo lato, e la fuaradìce 33-p , ciicj 
fari ta lunghezza K N : dj cui detratta K I , già nota di pai- 
miji.i proviene la differenza IN palmi i-j-, e la femidiffe- 
tenzarl-onceij. che ricerca. Aggiungendofi queflaàKl da- 
rà tuttalarK di palmijj. e once 3., eguale a PTi che farà 
l' altezza da afTegnarfi al centro de) perno Pfopra il piano LT 
quando lì doveri applicare alla colonna. Dalla altezza P T così ri- 
trovata di palmi 31-^, e dalla diftania T L di palmi 17. (percioc- 
ché T K to.jdetratti da K L j^.Mciano TL i7-)ncl triangolo ret- 
tangola P L T noi fapremo la ipotenufa P L di palmi Jtf.c once 4. 
e tinalm£re l'angolo L P T di gradi 37-m.; r., cioè ì dire ta inchi- 
nazioneà cui dobbiamo piegare la rraveW P § fopra P I,, accioe; 
che abbracci létraverfe del letto della colonna nel fito perpendi- 
colare Q H , fé vorremo aggirarla incontrò al punro L già ftabili- 
to. Io lafcio dieci palmi da Ta K, ò fia dal centro P al punto r 
alfe della colonna , perciocché il femidiamerro della medelima di 
palmi 4~- in quel fito ,c l'aggiunta de' 2. palmi della groffézza^ 
delle itavi b dclletto, e della eguale del foftegno S W di altrerarw 
ti , etn il femi diametro di l-f- della fnodatura 1> , daranno appun- 
to la fòmmadipalroi 10, 

ComiefTg che farà l'appoggio W P S alle traverfe del letto , fenzaj 
muovere di fuo (itola trave P L, fi piegherà fopra la fnodacura P 
il Ietto , e la colonna 1 ed il punto I centro dell'orecchione, de- 
feri vendo l'arco I N > toccherà il punto Ni in cui fermato à for- 
male il triangolo rigido N P L, e girando intorno ad L , potrà de- 
ferivere l'arco N YiC pervenire nel centro Y. desinato per l'orec- 
chione . L'altezza 1 N fi è già ritrovata di once 5», , e It 1 Idi 15. 
la quale è tangente di gradi 7, e minuti 7. paragonata con il rag- 
gio P r di palmi 10. ; onde l'angolo N P I farà gradi : a'qualr 
iì piegherà la colonna nell'alzarfi da] punto I al punto N, il centro 
dell 'orecchio ne , dando frattanto immobile l'appioggio P L. 

Il fecondo modo, per cui determinare fi poflbno'Ie mifure N &PT» 
PL, dipende Umilmente dalla confiderai Jone di due triangoli 
retr.igoli NLK, YLG:de'quali efiendo eguali le ipotenufe Ni, 
YL,che devono effere due raggi d^uno (leffo circolo , tirato dal 
centro L nel deferiverfi farce N Y , formeranno altresì eguali 
i quadrati loro: ed eguali averannolc fomme dclli due quadrati» 
che gli altri due lari N K> NL} Y GjGL formano intorno all'an- 
golo retto ne' medefimi ttangoii per là 47- del primo. Già 
noi abbiamo rapptefentatelenjifme date, GL jj.palcnifG Yaj.» 



e i loto quadrali -," ónde ricavammo quello deTia ipotenufa YL , 
ÒN L 'elitre pagliai 1850. efa fua lunghezza provenire di palmi 43. 
Dalli fnrama dc't)uariraii LCGY iS;o..io detraggo il quadrato 
L li 710. di nota quantità . Rimane il quadrato NK , list.; eli 
fila radice 3 che farà la lunghezza di N K . Di ejuefta io tolgo 
la quantità I K già nota di palmi 31V : e refi a la differenzi I N di 
palmi 1-;-. Quelli divifa per mezoin r, dimoftra. il piano» P M , 
nel quale deverà collocarli il perno P del folìegno.K I 31. già nota 
di palmi , aggiunta alla fem idi Sereni a I r di un palmo , t on- 
ce?, tefti; ritrovata, drmoflra i'alrczza rK, ò Zia P T fuaégualo , 
di palmi 31. , e once 3. : quanta appunto proveniva da! metodo, 
e càlcolo precedente . Onde ancora gli angoli provengono, quali 
di anzi LPT gradi 17.vn.51. N P Igradi 14-f . L'arco N Ymifu- 
raro dall'angolo NLY 11 ricalerà dalla differenza delli due an- 
goli N L K , I L K : e quelli riluttano dalle mifure già noie dc'ia- 

lutto loo.milafìarà come KN di pa'lmVj alnumcro Izo.mila, 
tangenrc dei grado ; o.m.i a. dell'angolo N L K.L G js.ftà al rena 
ruttoiocmila.eonieGY >ì.a 71450- . tangente di gr. 55.rn.31. 
dell'angolo Y L G : onde rifulta, ta differenza di quelli due ango- 
li , ù fia l'arco N Y , clfcre di gradi 14. , t minuti 40. : 
E' flato ncceffario indagare la quantità dell'arco N Y, mifura dell' 
angolo N L Y , per cui il raggio NL palpando à ripofare in L Y 
farà accollare per alitanti gradi l'alfe della colonna al perpen- 
dicolo, da cui fi fuppone frollato per l'arco I N ili gr- 14-j- ; ac- 
ciocché Il potclfe conofccrc , Ce pofato l'oretchionein Y, farebbe 
la colonna luitaviafofienuta dall'appoggio § W , ó pure dagli 
feontti tli quello potefTe (correre perla troppa futa inchina zìono. 
Noi vediamo , che vi (là fopra fafdamente , 'perciocché ritorna in 
lito così poco differente del perpendicolare, che non lo paffadi 
mezo grido, Oltredi che noi polliamo.quando cproflimo l'orec 
chionealluogoY.alzareaJquamoilpicdeKE per le taglie Di 
((toccati prima quc'icrri , che renderanno rigido, ed inikilibilcj 
l'angolo L P N ) , e far prendere all'aft- della colonna la inchina- 
tone, che farà conveniente ; mentre niuno delli tre appoggi lo 
manca nella vicinanza di Y , cioè delle corde, del foftegno P L, e 
degli orecchioni, già entrati nel proprio incontro , ove deveran- 
no aggirarli. Anzi le fole corde del retto fono fulndcmi à mante- 
nére , ed accrcfcerc quciPangolod'inchinazione , come nei mb- 
dcllodirilievofcorgeli molto agevole à praticare. • 
Raccogliendo adunque la ferie di tutte le operazioni, li vede : Che 
g ftnza rigettare, ò murare il cartello , e le dilpofizioui delle travi , 
edellctio.linora bcnecoJtruiie; e con aggiungere il puntello, che 
fi divisò , e dargli quel falde» appoggio, clic il litó tic fnmminiflra 
fui «ritiro L; e coìi actrefccre la Scurezza per gli orecchioni tetti 
da'fcffefniGYCcherQnol'onrca aggiunta, ch'io apporto sì pen- 
u ;ul . j fiere 



fiere dell'Architetto per fare egualmente aggravare tutto il ca- 
rtello, con ridurre al centro del niedefimo l'alfe della colonna > o 
per reggerla più Scuramente con mairi appoggi ) polliamo profe- 
rire le due operaiioni.chc nllino^/i als»rt à Jei palmi , ed inchi- 
nare al Jìto orizsontali la colonna . • 

La ferie delle operazioni farà . Primo dare moto uniforme alle n. 
taglie per follevare la colonna 6. palmi : attaccandole ne'luoghi 
aftegnati cosi alle trai/idei terrò, come al fnfo della colonna, di- 
vifa in ite piani; e duedi elfe le più difeofte applicando alla leva, 
die lì collocherà fono l'imo fcapo, come dimoltrano le figure 17. 
18. 19. e jlmodellocfibiro . Alzato il centro di gravità da V in I 
per fei palmi , fi calerà il folìegno P L con la nave S WconnelT w 
al mede-fimo ad an"olodi gr. ag. e fermata coni ritegni V delia-i 
figura 11. eli Unirà con le rraverfe del Ietto GH (figura 11. Xper 
«!i altri ritegni j h , fiaccando i primi V V > mentre Incolonnai 
non farà ancora piegata dal fito perpendicolare G H ( figura 18. ) . 
Allora alzando gli orecchioni I lino al punto N con girare intor- 
no al perno P per un arco I s N di gr. 14-f- , che alzerà il centro 
dell'orecchione I ad N per due palmi, cmezo, c rimuoverà dal 
perpendicolo l'alfe della colonna per gradi 14-^-, in quella inchi- 
n 32 io ne con riregni , òcon le corde del tetto mantenendo le linee 
L P, P N fi calerà il triangolo rigido L P N, fin à canto che il pun- 
to Njdefcriuendo l'arco N Ydi gr.14. 40., poli nel centro Y,d eli 1- 
aiatogli) fopra gli appoggi perpendicolari G Y. Allora fi può leva- 
re l'appoggio P L , avvero lafciare che accompagni il Ietto H G , 
mentre l'alfe della colonna per mezo delle corde D d , che alzano 
l'imo fcapo, calando per le altre dolcemente la fommir.a,G accolla 
à prendere lìto orizzontale . I puntelli P L , S W potranno fcrvire 
di Iti-afe i no , fopra del quale il letto G H feorra, aiutato da curii, 
nel piano degli orti proilimi dilla parte dì tramontana : il qualo 
bò riconofeiuto cuere allo lìeflb livcllo,che averi allora la parte_> 
inferiore della trave 5 W di palmi 8. fotto del piano Y V, e ai. fo- 
pra quello della bafe S Z : il che fi vede nel modello di rilievo , in 
cui hò rapprefentato all'Eminenze Vofire tutta il fitode'piani 
prolfimi fino alla Piazza di Monte Citorio ; per fare più evidente 
il vantaggio , di che mi fembra il condurre fempre a uno fieflb pia- 
no la colonna* collocarla immediatamente fui terreno fodoncll' 
ufeire del cafiello ; fenzaattifchiarla alle feoffe , c difficoltà , che 
proverebbe in farla afecndere, deporta che (otte tutta nel piano 
K E 1 fino alla elevazione della Piazza fudetta.alta fopra di quel- 
lo più di 1 5. palmi t 

Il merodo da noi oflervato di mantenete fofpcfa per lo cenrro di gra- 
vità con le forze di corde, c di appoggi la mole da trasferirli, e di 
farla girare fopra de'perni , non manca d'illuflri efemp[i nelle ilìo- 
ric ile gli antichi Romani : i quali hanno preferito come piùlieu-, 



io quello del caftello, e della appetitone n qualunque altro modo 
ideili non ignoro: fi come ora cercherò di mofttare percompi- 
mento di quelle mie offervazioni . 
Appena io poflb immaginarmi, clic di altro principio (i fervine il 
famofo Architelo Deiriano, allora clic trasferì per comandodi 
Adriano 1 ! come Dione , e Sparziano raccontano nella vira del me- 
defimo Imperatore ilo fmifutato Coloflb, cretto già da Ncroncj 
àfemedefimo, e da Vefpafiano troncato dal capo di quell'inde- 
gno Ptincipe per collocarvi l'altro del Sole, al riferire di Plinio, 
allbta vivente, nel lib.34.cap.18. e di S.Girolamo nc'Commenta- 
tì fopra il Capitolo 3. di Habacuc, riferito dal Padre Harduino nel- 
le note à quefro' luogo di Plinto . Hit Ceintfus erefìm fub Ninni , 
rtftHvià Vefpijìiiao , «f dempto capite Nlronis, & Salii adjeiì, 
(a « feptem raditi , Soli dttatui fui! . L'altezza del Co!oflo fìi di 
CX. piedi Romani , li-come leggelì ne gli efcmplari di Plinio al 
luogo citaro ; ò pure diCXX.,Comc ritroviamo ne gli alni di 
Suetonio, Scrittore del medefimo fecolo , alcap. 31. della vira di 
•Nerone : e forfè Suctonio comprefe nc'fuoi CXX. piedi l'.iliczzaj 
di qualche bafamento , che Plinio lafciò da parte . La valliti di 
quella mole bàfievolmente fi comprende d.illa alrczza dc'fctrcj 
raggi vaccennati da San Girolamo, dc'qu.-ili icrive Vittore la mi- 
fura clTere di piedi ventidue, e mezo, che fono 33. palmi Romani : 
fi come l'altezza de'CX. piedi del CololTo, fecondo la tntfjra più 
corta di Plinio , rilpondeà palmi Romani 148. in circa 1 eriefccj 
maggiore dell'altezza dell'obelifco Vaticano di palmi 14. , chtu 
fono un quinto di rurra la fui lunghezza . A proporzione dcllij 
datura dovendo rifondere le braccia, il petto, e il rimanente del 
corpo , ognuno.puolcagevolmente comprendere, quanta ragione 
aveffe Marziale non fol.imcnre di paragonare ,- mà di preferirej 
quello Gololfoal famofo di Rodi nel llb. 1. ali'Epigr.71. menrr;j 
dclRodianola mifura, notata da redo alla parola Cahtfui, (ì dico 
effere di piedi CVl , cioì minore un palfo inrero del Ncro- 

tiee te iitìntàt miri radiata colejf 

gif Rbodium mutei -vincere gaudel opus . 
Gli cedeva però nella materia , mentre quelto di Nerone fìi di 
marmo vcomc acutamente ofTervò il P. Donati , ricavandolo dal 
redo di Plinio : eà noi Ita bene di conlìdcrarla per la difficoltà 
maggiore dimuovere cosi gran macchina fenza feomporne Icj 
parti: che nell'altro di bronzo fi farebbe incontrata minore . Un 
colono adunque cosi va(lo,non folamente fù trasferito due volte 
da un luogo all'altro; cioè primieramente da Ve fpa fi a no, il quale 
dal vcllibolodeilàcafa aurea di Nerone Io fece portare nella^ 
Via facra , come narra Dione ; indi per ordine di Adriano fu ri- 
moifo dal proprio lito, e fecèkogo al tempio di Roma i ma quel- 



lo che più è da ammirarli, fìi trasferito diritto in piediicfofpelò .' 
Sparagno ci lafciò quelle particolarità del traCporto nella vitu 
di Adriano . Aedem Bone dex tranjiulit : Ò- coloffuaijlanttm , at~ 
qut fufpeajum ,ptr Dttrianum Arcbilttlum dt ta loco , in qua nane 
ItmfiumVrbis tjl ingenti redimine , ita ut operi *tiam XX 1 1 1 1 , 
tlipbanus exbiberet . Ni certamente doveva arrtfchiarlì l'Archi- 
tetto ì coricailo , per la difficoltà di tenere unite le valle brac- 
cia, e l'altre commiflWc del colpo, -clic potevano fiaccarli , c ca- 
dcreinpezzi. Potcvabene trasferirlo con il princìpio offervato 
dal noltto Architetto, "ed cipolle nel metodo , che proponiamo , 
cioi di fofpcndcrc il cenrro di graviti , e raccomandarlo d'ambi- 
due i fianchi l'opra cilindri grandinimi ( i quali con le corde del- 
le taglie , -e con gli appoggi lo sverebbero rcfajìanttm , & fu- 
jptnfum, quale ne ha deferito Spargano ) adattati inguiCa di 
orecchioni , che pò fallirò fopra due argini di travature ingenti 
melimine , e prom avellerò otizzontalmrnte li macchina cosi allì- 
curara, ò Copra de gli lira le ini tirati fu i curii , con adattarne uru 
ftmile fotto a' piedi; ò pure lafciatoogni llrafcino , con foli pun- 
telli appoggiati alle fpalle, clic portalTcìo gli orecchioni di palfo 
in palio, quanto occorreva , per gli argani molli da XX1IIL clc- 
fanri, nel modo d i noi deferitto . Vcdcli ccrtaincnte , clic ncllu 
Uni [tu ra .!( 'punici li, lI.i noi proporli per la colonna all.t figura iS., 
e applicati ai coiouo nella tig. il. j la operazione poteva licura- 

Non lì applicarono già iRomani i qualche altro modo, ad cUinoiu. 
ignoro, ealtieviltt [>:■ ariciro in Crcd.; nel colli:.?.! re l'opra 1l_j 
grandi colonne del rempio d'Efcfo gli architravi . Racconta Pli- 
nio, al cap.14. del lib. jG.chc fopra le CXXVII. colonne di quel 
celebrati llimo tempio , aliate da altrettanti Ri , ciascheduna di 
eflc alta 60. piedi , ciuf à dire palmi So. de' udiri , d unirò l'Ar- 
chitetto Cherfifronte , in qua! guifa portile collocare gli archi- • 
travi ; e rtfolvè di abate prima un argine , ò più rodo clivo coiij 
facchi di arena, clic Cormontalfe i capirclli delle colonne : Copnu 
del quale traendo in alto gli architravi, e pofandoli Copra gli 
abaclii, CottraelTt di poi Cotto à que' lunghi prifmi di marmo il 
follcg»o,ctin vuotai ;■ linamente i lacchi : r oi larvando , che gli 
architravi reggevano al pcCo , li lafciafleripofare Cui capitello . 
Vnivtrfi irmph Ungimi» tjl CCCCXXr. ptdum , ìalitudo ducen- 
tsrum -vigiliti, ulama* (tatuai uiginti fiptem, àfingulii regibui 
falle, LX.ptduai Mtitudiin: ex in S.XXVI: celati, -una à Scopi. 
Operi prefuil Cber/ipbron Architettiti . Stimma miratala, tpijljlia 
tante malli attuili poliiifft . !d confceutui ejl ilìe* trombai arena + ArmSi „ à:mo . 
pieni r, molli eiivofuper capita cclamnarnm exaggerato , palliatila n ,j 
exìnanieni imt/i , al fenfi'/i fpus intubili federi! . Siegue dipoi à f> < 

«eccome , che il maggior travaglio fu uel palare fopri le itnpo- {jjj|jì 0 ' „V[[-'eÌw 



;o , c di Lice ft q della porta il peno maggiore . Ettnim ti taaxirnj tositi full 
.'" ■ '■■■';■■„" \? "te ji.iit in c:,Lili, hux:-j jrli/i^-, munii d-jliniliun; fiiprcm.' . M- 
It annotiti di in quello ancora Sfcòrgei che il pelo dell' architrave fu propor 

Ttiiuto™*!» ^ uo '""S 0 ; " che dal volgo ignorante fìi attribuito! forza foura- 
iluwo treni umana di quella falla deità , che raccontò avere conforiato in ri- 
e m{ 1 d fi 0 nc il difperato Architetto. Era dunque tanto palefe a' Romani 

r 'i' -i^V i'rj- l'artificio di Chèrfifrentei qnanro era noto il tempio di Diana^ 
!noj( : munii Efclìa : e pure non fi appigliarono à quella invenzione per alzare 
molro op- obclifchi , e colonne ; ma bensì al metodo del cartello , e di piii 
\a' t TdVlU argani, c delle taglie, che deferive Marcellino nella fna Moria , e 
vuota.- clic ii-olpi ] 'I imperatore Teodofio nella liafe dell' olielifco, da lui 
uo piacimento emt0 nell' Ippodromo di Colianrinopoli . Confiderarono tutti, 
•.mnmouo' «he il modo di Cherfifronte era nriliffimo per il di lui fine, chej 
■pera, conta. non fu gi.i di alzare folamcnrc grandi pezzi dimarmo fopra LX. 

piedi di altezza i ma di aflicurarfi, che la tratta lunga de gli at- 
chittavi non trarrebbe à terra le colonne : ò pure con il proprio 
pefo eccelTivo non vincerebbe la refiflenza del marmo à romperli. 
A quello pericolo fu ingegnofamente adattatala cautela del cli- 
vo di arena : che lentamente fortraendo il follegno, diede campo 
di enervare, fc l'architrave faceva pelo nel mezo, ò pure fc i ca- 
pitelli delle colonne erano tratti ifcguirlo. Per la fola opera- 
zione di elevare fopra LX. piedi di altezza gli architravi non li 
farebbe data pena di morte quell'Architetto, ch'ebbe la itici lift ria 
di pcnfjrc ajuto cosi iri^ci'iiiifb per trarre à fine la difficile opcia.- 
lionc. Ondeàragionci Domani Architetti, e nominatamente 
Detriano,nel trasferire il Colalio non pcnsòà monti d, terrai , 
utili per altro effetto ; mabensì à portarlo diritto , cfofpefopei* 
funi, e puntelli, con argani moflt da XXIIII. Elefanti.comc ne la- 
fciò feri reo Sparzìano . 
Abbiamo adunque troppo autorevoli cfcmpli à feguire nel metodo 
da noi preferito . Couchiuderò tutre le oifervazioni con appor- 
rarne un folo , al pari d'ogni aln o cOnfiderabile , intorno al va- 
lerli di due grandinimi perni j per follenere , e porrate in gito peli 
ilraordinarii, e che sverebbero dell' incredibile , fe non fodero 
riportati da autori di que' medefìroi tempi, iquali troppo evi- 
denti vcfligi ci lafciano di loro magnificenza , e maeflria . De- 
ferive Plino la invenzione di C. Cui ione in certi giuochi fune- 
bri , che diede al popolo Romano nella morte del proprio Padre . 
Fabbricòduereatridilcgno, i quali nomina ampliami, eli di- 
fpofcinmodo , che avendo gli fpettatori di ciafehedun teatro lc^ 
Tpalle oppofte, mentre la mattina fi celebravano i giuochi frenici; 
lì rittovavano poi verfo fera rivolti l'in contro l'altro à comporre 
unniedefimogirodi penlile anfiteatro, in cui combattelTcro i gla- 
diatori . L'uno, e l'alita delle due vafte moli , e in cflìi il popolo 
Ro- 



Romano t» maebina pendini ,&ad ptrìtulam filini plaudent , fi 
aggirò fipra ungrandi0mt first : ch'i l'artificio de gli orecchio-, 
ni, da noi proporlo per rivolgere in piano verticale con 1'ajuio di 
follegai.c di corde : ciò che nelt' orizzontale bensì > ma con pefa 
incredibilmente maggiore con foli perni contegni l'ingegnere di 
quello iliufh c Romano . Theatra dna jnxta fidi aniplijjìma i 'li-, 
gufi cardi nam fingulorvm vlrfililì fufptnfa libramenti : wquibui 
utrìjquc antimeridiano ladortim/pctlfieula edili > inttr fi fi avtr- 
fit-,neìnviccmebfiriptrtntfc4n*i repente circumatìu , plcinlr» 
Ji&rtnt ; pofirtmo j&m die difctdentibui lahulii , ejr cor/litui tulli- -, 
fi tuantibni ficitbat amphinatrum , e> gladiotorum/ptlìaculiL-, 
tdebal , ìp/urn magli aulìoratum ptpuiam Rajnanawl cireuioferini . 
Quid «ira mirttur qui/qui inbte prìmum'i Inventarti* , a» iti- 
veatum ì Artifictm, fin aulfortmi Aufam aliqutm fot BXtogtUrt ,. 
alt fufiiptri ì paréri. , an jubirt ì e>r. Ecce popuitu Romanui mi- 
ver/ui , veliti duebui navigiii impofilui , binii eardinibm fijlinc- 
lur , é- fiipfim dtpugnanttm fptfiat , ptrìlurus momento aliqut 
luxalis macbinis . Non averebbe gii fatte cotante maravigliej 
Archimede fopra quella invenzione . Perciocché, affegnato il 
centrodì gravila i ciafeheduno dclli due femrcircoli de' teatri 
( il quale dimoltrafi effere nel punto F di un femidiametro del 
circoloABG nella figura io. , così dittante dal centro D, cho 
renda la linea D P , due terze pani delta linea D E : la quale fiu 
«ria proporzionale della quatta parte A B di tutto il circolo al 
femidiametro A Di cioè facendoli come A B alla A D i cosi A D 
ad A Eì c di A E regnando due terze parti D F nel punto F , che 
lafcerà l'altra teta* da F ad E ) -, e collocando ne! punto F un-, 
grandifiimo perno, fopra di cui aggiri tuttoii fcmicircolo del tea- 
tro A B G D ; il raggioF G d'un corna. del teatro depriverà U 
fcmicircolo GaQg, mentre l'altro corno A defcriveil fcmicir- 
colo Ai Ci a: ele.&cccdc gli /peccatori, ebeprima riguardavano 
la feena verfo p h fi Volgeranno. verfoBQ^ e tutto ilferoicitcoiL 

10 A EG D rivoltato iopraPJifcrmerà in gbad: facendo luogo, 
al ri volgcrfi dell'altro teatro S QJ? K fopra. il perno P nel defcrU 
verecon la punta S il fc mie ircela 5 1 B/, e con lalpunta T il fe-. 
micircoloTu Si per fermarli, in ir i q in faccia al prin». tea- 
tro bfid:. à cui accodato pet fofpàzio.f g/4 formerà, un an^ 
teatro di perfetta figura circoli Sarebbe :l*;linea FG parti 
H ptoflimamcnre delle cento di tutto il diametro A Git ladi* 
iìaruaF-I> pani ir ^-delle medefime. Sopra.. del' perno pofaio 
in F li raccomanderebbero le travi rrucftre) prolungate fino a' fi- 
dili, proporzionate sifattamente al pefodegli ffiettatori , chtj 
non potettero rimanere da quella infrante , ò curvate : ed allora^ 
alTegnaiidolià Plinio la dimoltrazionc, fopra cui fi appoggiava^ 

11 tirchio dell' cfperimf nto , gli farebbe levata ogni occafione de 

marj- 



maravigliarli dell'Ingegnere , c il eli 'Archi t cito . Multo più do- ■ 
veri logli e ri! ogni argomento di ammirazione al modo da noi 
propollo per la Colonna > di volgerla (opra de gli orecchioni; 
mentre non reftano quelìj foli all'incarico di rutto il pefo, conio 
i perni d'i Curionci fopra de'quati popului Romania univerfus 
binii cardinibut fufiinetur; ma reggono affi etne con le tòni del 
tetro , e co' puntelli de' Banchi l'aggravio alTai minore del nollro 
Caffo; .... 

E tanto badi avere accennato degli antichi campii per comprova- 
rci! principio da noi affiinto, e il metodo da noi ofletvaro nelli* 
£ toflrnz ione del modello) e della invenzione , che proponiamoci 
valerci di tutto ii già folto etti l'aggiunta di piche travi di pia per 
altari, t rivolgere feitza pericolo di franger/i la colonna . Scrive- 
va dalle Danze della Libreria Otthoboniana nel Palazzo della 
Cancellarli Apoftolica quello dì :o. Ueccmbre 1704. 

DdU£minenic VoSre 
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rag.;, verf.a;. e pog-4. verf.penulr. leggali taglie, pag.f. V.4.S. 13. 
libbre, v.jo. eompofia. pag. 6. v.45. meno. pag. 7. v.7. publicaffc. 
pag. 1 1. v. I a. Se due potente provvedute di eguali farse ajfaUte_, , 
applicane Sic. pag. 11. Vedi un altra fuppolìzionc di fatto pag.41. 
e dependenti da quel fuppofioordina i calcoli fuflcguenti.pag.13. 
v.>4. dirai Ho. mila in luogo di 85 .mila. Pag. lo. tutta la difficol- 
tà nella nuova fuppofizione farà fra taglie di j. a due . pag. 15- in 
margine_/Tg'.8.:pag.i6. verf. j. in D. u. mila verf.o.in H jé. mi- 
la , è 100. pag. 31. di quattro taglie delle maggiori . v. 7. E F, 
G N verf.io. del piano f V, pag.t4- mf.it. Vi quattri taglie del- 
le maggiori, pag.ij. verf.io. di pnfma, e di cilindro . 
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